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Roma, 12 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


La Scupeina sta elaborando l'indirizzo 
in risposta al discorso del principe Mi- 
lano. ln odierno dispaccio da Kraguje- | 
vatz dice che la Commissione incaricata | 
di redigere questo indirizzo è composta | 
in parte di fautori del governo e în 
parto di om/adisti, e che il governo s'a- 
dopera affinchè questo indirizzo riesca mo- 
derato in guisa da non porre il principe 
in un brutto imbarazzo, aumentando le 
difficoltà della situazione. La discussione 
si prevede lunga e spinosa, ma è prov- | 
babilo che i consigli della prudenza e | 
Ila logica politica avranno il sopra- 
vento e che gli sforzi del governo sor: 
tiranno il loro effetto. Una prova, in- 
tanto, che nell'Assemblea serba la_pas- | 
sione non domina sovrana e che il par 
tito della guerra a ogni costo non ha | 
molti aderenti, l’ abbiamo nel fatto, se- 
gualatoci dal telegrafo, che si passò al- 
l'ordine del giorno sulln domanda di 
soccorso presentata da una deputazione 
bosniaca. 

Nol Journal de Paris troviamo il te- 
sto della nota-critica dell'opuscolo Le re- 
sponsabilità di cui facommo cenno ieri. 
L'articolo si chiude con queste parole : 


Noi ci siamo uniti Jea]mento, prima al 

settennato del maresciallo Mao Mahon, în 
soguito alla repubblica contornata d' istru- 
zioni conservatrici, talo quale venno orga- 
nizzato dallo loggi costitazionali dol 25 feb- 
braîo. 
L'opuscolo di cui parliamo rimette în quo- 
stiono questi risultati che noi consideriamo 
come acquistati © indiscutibili. Esso è dun- 
que in opposizione assoluta colla politica 
che noi abbiamo seguita o nella quale siamo 
formamento docisi di perssverare. 


A questo linguaggio del Paris Jowr-| 
mal accrescerebbe autorità la noti: 
della France di un imminente cambi 
mento nella politica tradizionale nel cen- 
tro destro, in seguito alla volontà degli | 
stessi principi d'Orléans, i quali abdi- | 
cherebbero alla eventuale pretesa al trono 
© farebbero senza riserva adesione al re- 
gime repubblicano. 

Il telegrafo ci annuni 
nistoriale a Madrid. Nulla faceva pi 
dere che questa cri 
così all'improvviso. All'Agenzia Iacas 
inviavano ieri l’altro da Madrid la no- 
tizia che il pericolo d'una caduta del 
gabinetto era scongiurato © che iì ge- 
nerale Jovellar, festeggiato per le vittori 
riportate , era tornato ella capitale e 
aveva ripreso il suo posto al ministero 
della guerra. Quale il motivo di questa 
crisi? Il telegrafo si limita a dira che 
vi fu Consiglio di ministri il giorno 14 
e che la discussione fu lunga e animata, 
e che, malgrado gli sforzi del signor 
Canovas , tendenti ad evitare una rot- 
tura fra i membri del gabinetto me- 
diante un progelto di conciliazione 
ministri rassegnarono le Joro dimissioni 
nelle mani del sovrano. È probabile, 
aggiunge il telegrafo, che il signor Ca- 
novas formerà un altro ministero e rim- 
piazzerà soltanto i ministri della giust 
zia, dei lavori pubblici e degli affari 
esteri. 

Forso l'affare del conrenio, di cui par- 
lavano în questi giorni i fogli e le cor- 


APPENDIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La chioma di Berenice. — Un inno di 
Callimaco. — L'astronomo Conone e la 
signora Pezzana. — Gli astri della com- 
pagnia buffa napolitana. — Il concerto 
di beneficenza al teatro Valle. — L'o- 
spizio dei sordi. — Ottobre e settembre. 
— 1l Pietriboni dell'avvenire. — Un bio- 

chier d'acqua. — Gli inni del Pungolo 

di Milano, — Spettacoli di Firenze, di 

Milano, di Jesi e di Bologna. — L'uovo 

di Colombo. — Le uova di Jacovacci. 

— Invocazione a Spillmann. — Il fondo 

del sacco, — I maestri di musica e l'a- 

sino di Pinta. 


« Berenice, novella sposa di Tolomeo 
re d'Egitto, votò agli Dei la propria 
chioma se il marito fosse ritornato salvo 
dalla guerra d'Asia. Tolomeo non solo ri- 
tornò vivo, ma vincitore. In adempimento 
de! volo la chioma fu appesa nel tempio 
di Venere ed indi a poco notte tempo in- 
volata. Prendeva il re gravissimo dolore 


| vulsioni fra le quali si dibatto da tanti 


! sald, la Porta ha adottato dei provvedi- 


rispondenze di Spagna, non è estraneo a 
questa determinazione di una parto del 
gabinetto. 

Il sig. Canovas si è dichiarato avverso 
a questo provvedimento, molto più dopo 
lo recenti vittorie riporiate contro il car- 
lismo e l'aumentata probabilità di veder 
presto la fine della guerra civile. Al si- 
gnor Canovas pare miglior consiglio ot- 
tenere un tanto successo con l'impiego 
delle forze nazionali, insegnando l'espe- 
rienza che i conrenii, i compromessi e 
gl'indulti paurosi non valgono a fisccare 
completamente l'idra della guerra civile 
e a chiudere l'èra delle tremendo con- 


anni la sventurata penisola. 


Un telegramma posteriore getta un po" 
di luce intorno ai motivi delle crisi. La 
divergenza fra i membri del gabinetto 
sarebbe stata cagionata dalla decisiono 
di eleggere le Cortes col suffragio uni- 
versale, al quale i tre ministri da rim- 
piazzarsi si sarebbero dimostrati contrari. 
Il sig. Canovas avrebbo intenzione d'a- 
prire le Cortes Îl giorno 28 novembre, 
giorno in cui il re Alfonso raggiunge la 
maggiore età. 


Stando a ciò che scrive il Lerant Je 


menti intesi a scongiurare, in certo qual 
modo, il pericolo di una sollevazione in 
Candia. Lacarla ottriata all'isola nel 1868 
conteneva, come è noto, la promessa cho 
la decima non eccederebbe mai il 10 per 
cento. Ma le promesso della Porta, è 
noto del pari, non sempre furono man- 
tenute. Oggi che gli avvenimenti incal- 
zano e i lagni delle popolazioni si tra- 
ducono in fatti, il Divano accenna a una 
conversione. 

In seguito anche ai consigli dell'am- 
basciatoro d'Inghilterra, il governo di 
Costantinopoli ridusse per l'isola di Can- 
dia la decima dal 12 e mezzo per cento, 
al pattuito 410 per cento, e o»dinò la re- 
stituzione del più, incassato ultimamente. 


—__—__ 
LE FESTE DI MICHELANGELO 


Dopo Palermo Firenze. A° convegni 
de' dotti succedono lo feste in onore d'un 
sommo, le cui opere immortali comprer- 
dono d'ammirazione il mondo civilo, e | 
come a Palermo accorsero dotti dagli | 
altri Stati civili ad attestare la fratel- 
lanza della scienza e la comunione degli | 
sforzi per promuoverne l'incremento, 
così a Firenze convennero letterati, 
scienziati © artisti dal di fuori per ren- | 
dere un tributo solenne di venerazione | 
alla memoria d'uno de' più grandi genii 
d'Italia è dell'umanità. 

Non iscriviamo la di Michelan- 
gelo. Essa si apprende nello scuole, in- 
sieme a quella degli altri insigni uomini, 
di cui l'Italia è stata per l'addietro ma- 
dre feconda. Leonardo da Vinci, inge- 
gno universale, superava forso Miche- 
langelo per più esteso cognizioni scien- 
tifiche, ma superava lui Michelangelo 
per arditezza d'animo e vigoria di tem- 
peramento. Non sappiamo chi possa pa- 
ragonarsi a Michelangelo per armonia 
di qualità intellettuali e morali come 
uomo, come cittadino e come artista. Lo 
scultore e il pittore innamorato di un 
idealo sublime , pel quale l'arte anzichè 
un passatempo e una professione era un 


di questo sacrilegio, quando Conone, 
astronomo, disse, per consolarlo, che la 
chioma era stata traslocata in cielo, e 
varso la coda del Leone indicò sette 
atelle in figura triangolare, che prima 
si appellavano Costellazione della Spica, 
ed egli novellamente nominò chioma di 
Berenice. Questa piacevole invenzione 
dell’astronomo alessandrino somministrò 
a Callimaco , poeta contemporaneo , ar- 
gomento di una prosopopea, di cui si cerca 
invano altra più bella, in tutta quanta 
la lirica poesia. » 

Così si legge in una nota di Dionigi 
Strocchi, traduttore degl'Inni di Calli- 
maco. È ho ricordato la chioma di Be- 
renice, perchè le antiche favole si pos- 
sono ancora applicare ai casi presenti. 
Berenico è l’Italia, la chioma è l’arte, 
il tempio Roma, l’astronomo Conone il 
nostro Consiglio municipale. La capitale 
d'Italia doveva pur essere la sedo del- 
l'arte italiana , ma oggi il tempio è de- 
serto e l’astronomo Conone ci esorta a 
guardare lo stelle. Per verità io non 
credo che l'arte sia diventata una Co- 
stellazione, © forse a queste panzane non 
presterebbe fede oggidi neanche il buon 
Tolomeo re d'Egitto se ritornasse in 
vita. La chioma di Berenice se l'hanno 


sacerdozio educativo, abbondava d'af- 
fetto verso la famiglia o la patria, rive- 
lando un’eccellenza di virtà che rara- 
mente si riscontra in alcun altro artista. 

La commemorazione d'una gloria sì 
pura e splendida è festa non solo d'Ita- 
lia, ma dell’arte e della civiltà, non 
festa chiassosa di tripudi e di baccanal 
ma festa severa come severo era il c 
rattere di Michelangelo. 

A° nostri tempi si dove raccomandare 
agli artisti specialmente lo studio assiduo 
di Michelangelo non solo nelle sue opere, 
ma nella sua vita. Tanto audaco nel 
concopire quanto paziente nell'eseguire , 
egli era persuaso che Ja grandezza del- 
l'ingegno non bastava a produrre opere 
perfette, se non va accoppiata ad un 
elevato sentimento dell’arte e ad un la- 
voro ostinato e falicoso. D'animo ga- 
gliardo e altero, nemico delle consorte- 
rio, alieno dalle volgari passioni, egli 
fidò ognora nel proprio valore più che 
nell’altrui protezione. 

I giorni corrono ora diversi. Si cerca 
la fama, si accattaro raccomandazioni, 
si ha fretta più di faro che di studiare 
e si producono opere, le quali so rile- 
vano talora ingegno non comune, non 
promeltono però di resistere all’azione 
edaco del tempo. Egli è che, come nella 
coltura scientifica così nello lettere e nel- 
l’arte, il tempo è strumento essenziale 
di progresso e di perfezionamento. Laonde, 
badandosi più alla forma cho alla so- 
stanza, anche la religione dell'ideale de- 
cade. Secondo i socoli e le mutevoli con- 
dizioni sociali, cambia pure l'ideale, ma 
qualunque sia, se non è elevato e puro, 
s3 non assorge alle più generose inspi- 
razioni de' bello, non può dar frutti im- 
marcessibiii. 

Michelangelo è stato sacrato grande 
da'suoi coetanei, e i posteri ne confer- 
marono il giudizio. Quanti proclamati 
oggi grandi saranno reputati tali fraun 
secolo 0 due? Non vediamo noi aprirsi 
sottoscrizioni per erigere de'monumenti 
di certo pregevoli per amore 
dello discipline scientifiche e letterarie, 


| ma che non possono gareggiare con quegli 


egregi che orma incancellabile stampa- 
rono nella storia delle scienze e della ci- 
viltà? Quale impressione produrranno 
que'monumenti sull'età future? Che di- 
ranno loro ? Che insegneranno loro ? Por- 
geranno un'idea mediocre del valore în- 
tellettuale della generazione che li eresse, 
come le statue del Basso Impero porge 
vano testimonianza della sua decadenza ? 
Dove ogni sofîsta era salutato nn Platone 
ed ogni retore un Aristotile, ivi l'ideale 
si era di molto abbassato e l'ingegno 
andava terra terra. 

Soltanto nella contemplazione de'grandi 
geni e nell'imitazione delle loro virtù, le 
menti e i cuori possono drizzarsi a no- 
bile meta, disprezzando le arti dell'adu- 
lazione e i facili plausi, per racco 
glier tutte le virtù al compimento di o- 
pere magnanime nella scienza e nell'arte, 
da cui la patria ritragga gloria e po 
tenza. Se può essere sterile o presun- 
tuoso il voto che l' Italia sia irradiata 
presto dalla vivida luce di un nuovo Mi- 
chelangelo, speriamo che nè sterile nè 


ripresa Firenze, Milano, Venezia che si 
adornano il capo di piramidali chignons 
artistici, mentre a noi non rimane nep- 
pure una meschina parrucca per celare 
la nostra calvizie. L'astrononio Conone, 
un bel dire che la chioma di Bere 
nice se n'è ita fra gli astri; essa è 
qui in terra, allo nostre porte, e canta 
dolcemente: 

Piaccia agli Dei ch'io do Ja mia regina 
Al bel capo gentil torni a far valo; 
Erigone ad Arturo arda vicino; 

Non fa per me di rimanero in cielo. 

E notate, che per commuovere l’astro- 

nomo avee preso le simpatiche sembianze 
della signora Pezzana, e chiunque non 
Conone l'avrebbe 


zana al teatro Apollo. Così hanno de 
cretato gli astronomi, e poichè ci fu di- 
velta dal capo la chioma lussureggiante, 
contentiamoci di coprirci il cranio con 
la stoppa cho ci somministrano î teatri 
della nostra città. 

E mi duole di trovare un’ampia prov- 
vista di stoppa anche ‘al testro Valle, 
dove c'era ragione di sperare, nel pre- 
sente mese, una brillante serie di rap- 
presentazioni musicali. La compagnia 


presuntuoso sia quello che la nostra o 
le future generazioni abbiano sì squisita 
coltura o animo eì gentile da anire som- 
pre e comprendere il divino autoro del 
Mosò © del Davide. 


_—_—_—_—___—@€& 
LE FESTE DI FIRENZE 
(Corrispondenza particolare dell'Orrmione) 


Firenzo, 11 settembre, 


Spero sarà giunto in tompo il diffuso te- 
legramma , con cui dava relaziono del tra- 
sporto delle ceneri dol sommo Carlo Botta. 
Non saprei aggiungoro ragguagli ai di già 
significati ; solo per essoro, come sempre 

veritiero, debbo diro che la cerimonia è riu 
soita piuttosto meschina. 

Soltanto Ja numerosa e splendida rappro- 
sentanza dell’ esorcito è stata all'altezza 
della circostanza. L'esercito sonti (i nostri 
soldati hanno l'intuizione dello grandi coso) 
cho onorando Carlo Botta, rendevano omi- 
gio nol colobre canaveso ad un antico com- 
militono. 

Doloroso il dirlo, ma, dopo tutto ciò che 
si è dotto o pubblicato, si doveva faro di 
più e si doveva comprendro che il ricordo 
del trasporto dello ceneri di Ugo Foscolo, 
trasporto imponento o sfarzosissimo, doveva 
offrire un temibile confronto — ed i con- 
fronti in questo genero di solennità si fanno 

trattenuto 


Auguriamooi cho proceda ben più nume- 
roso © ordinato il corteggio di domani in 
onoro del Buonarroti. Guai se dovesso acca- 
dero diversamento ! Il cardino dello festo 
sta nella solennità di domani. Solo Società 
0 lo singole rappresentanza non si presen- 
tsssoro numerose, che brutta figura sì fa- 
rebbe in faccia ai dulegati estori ! Diro che 
no sono venuti e no arriveranno stasi 
tutto le parti del mondo ! Cho già ne 
arrivati parecchi , Jo dinota l' animazio: 
straordinaria della città. Vetture corrono da | 
tutto parti ed in tutti i sensi, trasportano | 
gli ospiti ogregi , desiderosi di vodero lo 
bellezza molte che adornano la vaghissima 
Firenze, di visitaro i monumenti coloborrimi. 

‘Sono arrivati molti rappresentanti della 
stampa, massime dell' estera. È noto che il 
direttoro della Gazzetta d'Italia ba posto 
a disposizione dei colleghi, senza distinziono 
di partito, gli uffi di redazioni 

Una dello stanze di redazione, più cho 
una stanza, sì può dire, una vasta sala, fu 
alegantomente arredata © posta a totalo di- | 
sposizione degl’ospiti ogregi. Da duo giorni | 
nella Direzione della Gazzetta si dinota un | 
via vai incessante; iori sera la sala fa ani- 
mata da una piacovolissima conversazione 
sino ad ora tarda. 

Si sono già sottoscritti sull’ AlZum, fro- | 
giato dol ritratto dol Buonarroti, apposita- 
mente fatto por mantenere ricordo della so- 
lenne circostanza, i signo: 

Jorn Aicard, redattore dell'Opinion Na- 
tionale. 

Pietro Kroha, pittore danese e corrispon- 
dento del Dagbladet di Copenaghen. 

Charles Dupuz, redattore della Gazette 
de France. 

Jubs Comte, corrispondente dell'/ilustra- 
tion @ doll'Echo Universel. 

Alberto Joz Jones, corrispondente del 
Nero-York Times. 

Edmondo Q. Putuan dell'Advertiser o del 
Transcuph di Boston. 

Giovanni Semper, corrispondente di gior- 
nali tedeschi. 

René Delormo, redattore del Journal 
Officiet di Francia. 

Ernst Koch, corrispondente della Afeck- 
lemburgische Zeitung. 

Oltre agli stranieri, vi sono già presenti 
parecchi rappresentanti di giornali italiani. 

L’avv. Panorazi, direttore della Gazzetta 
d'Italia, ha l'intenzione corteso di imban- 


buffa napolitana, passando dal Rossini 
al Vallo, avreblie dovuto innanzi tutto 
tener conto delle maggiori esigenza di 
questo teatro. Sarebbe stato già un sin- 
golare ardimento il trasportare tale 
quale lo spettacolo del Rossini su. pi 
vasto scene, ma non so davvero come 
sabbia a chiamare la risoluzione di tra- 
sportarlo notevolmente peggiorato. La 
compagnia napolitana ha smarrito per 
via il Paterna, che erà un bravissimo 
buffo; ora pare ch’abbiano diseriato il 
campo anche le signore Balzofiore e 
Ruffini, giacchè vedo annunziata. per 
questa sera la Figlia di madama An- 
got colle prime donne ;dello Sferisterio. 
La bella © desiduratissima opera del mae- 
stro Sarria © IL babbeo e l'intrigante è 
in disparte; dell’opera del Ricci 
Da o ssi 
prove, è questo non è uno spartito da 
potersi allestiro in pochi giorni. Gl'im- 
i invocano le circostanze atte- 
muanti, ma il pubblico giudica savera- 
mento @ non si dà per inteso di ciò 


che accado dietro lo scene. Che, anche 
lo signore Balzofiore e Ruffini e il buffo 
Paterna siano diventati una costellazione 
come la chioma di Berenice ? 

Nessuno più di me ha desiderato che 


diro una cena, nella Villa Niccolini a Bel- 
1 ova attualmente dimora, in onore 
dogl'ospiti egregi. Sarà un convegno în cui 
ai comenteranno viemaggiormento i rapporti 
di giornalisti nazionali con redattori dei più 
acoreditati periodici dell'estero. 

Vi fu una grando ricorca di biglietti di 
ammissiono al Circolo filologico, por assì- 
stero alla lottura cho fa stasora il chiaro si- 
gnor Taruffi, trattando di Micholangiolo 


Quello che riuscirà splendido, sarà il trat- 
tenimento musicale che darà domani sora il 
prefetto marohese Montezemolo nel palazzo 
Riccardi. 

Il Consiglio provinolalo ha fatto eseguito 
dol radicali restauri, cho non sono peranco 
del tutto ultimati, negli appartamenti dello 
storico palazzo. 

I lavori di restauro furono invigilati dal- 
l'ingegnere capo della provincia ; l'arroda- 
mento poi par la massima parto diretto dal 
chiarissimo cav. Bianchi, l'omai celabre 
ristoratore dei buonfreschi in Santa Crose. 
Allo tappezzorio di foglio o di concio fu- 
rono sostituiti degli arazzi, o la sostituzione 
reso viemeglio splendido quallo sale. 

Stupenda infatti è Ja gran sala nolla qualo 
Pier Capponi stracciò in faccia a Carlo VIII 
lo condizioni ignominiose. 

Di arazzi furono pure tappezzato lo altro 
duo sale collaterali ; così si è formato uno 
stupendo appartamento cho comprendo în 
53 la sala resa famosa dal pennello di Luoa 
Giordano. 

È in questo appartamento cho domani 
sora si accalcherà quanto racchiudo oggi 
Firenze di più distiato ; porsonaggi cospicui, 
chiari rappresentanti dello lettoro 0 dello 


arti. Sarà como un rivivere in altri tempi ! | 


1 detti, coloro cho portano un culto alle 
grandi memorio, passaggiando iu quello 
salo, ricorderanno la grandezza di Firenze, 
il magnanimo ardimento del Capponi, che 
non disperò dello sorti della patri 
Gli operai dell'ingegnero 
oremento lavorando ai preparativi per 
luminazione del piazzale Michelangiolo. 
tedì sora il vialo dei Colli od il grando 
piazzale offriranno uno spattacolo indesori- 
vibile, un colpo d'occhio stupendo. 
L'illuminazione dello circostanti collino, 
dello pendici flesolane, di monto Mureilo o 
d'Arcetri disegneranno un incantevolo pa- 
‘viranno di sfondo i fuochi 
più alte balzo appennino. 
Nello alturo di Settignano , precisamanto 
la villa Buonarroti, si è tentato un espo- 


| rimento che, ovo riusoisse, sarebba una stu- 


penda cosa. Si è tentato, cioè, d'illuminara 
con dei riflessi di luoo elettrica 0 giuoco 
di lenti, un immenso trasparento su cui sta 
dipinta la sovera figura dol Buonarroti. Si 
vorrebbe ottenere un'illusione ottica cosi 
fatta cha in lontananza sombrasso Michal 
giolo affacciarsi dalla villa che porta il suo 


L'esporimento fu tentato ieri sera, ma 
mon riusoi 0 si teme non possa riusciro. È 
però sempro un particolare cho non potrà 
mai nuocero all'insiomo , insiemo ch'è insi- 
diato dalla luna; per l'appunto martedi sera 
Cinzia la bolla sarà nel suo massimo splon- 
dore! 

A domani. 
—_—_—_—+_——__—__—& 


LA RUSSIA NELL’ASIA CENTRALE 


La battaglia vinta nel Khokand dai russi 
© l'avanzarsi della Russia nell'Asia centralo 
offro, al Times dol 9, materia ad un noto- 
volo ‘articolo. 

Dopo aver osservato come la vittoria o.m- 
plota dei russi sugl'indigeni malo armati © 
peggio disciplinati era una cosa naturalo, il 
giornale ingieso prosegue dicendo che l'in- 
teresso vero dol fatto deriva dall’ annunzio 
che il generalo Kauffmann continuerà la 
sua marcia contro la capitalo dello Stato 
non appena avrà ricevuto il matorialo da 
guorra aspettato. Il significato di questa 


una compagnia d’opere buffo. facesse 
buona prova in Roma, e nessuno più di 
me ha incoraggiato esperimento. Ma 
non s'ha da tacere la verità, la quale, 
per ora non è confortante. La Compa- 
gnia del Valle trovi modo di conservare 
il favore del pubblico, e non le verrà 
meno l’aiuto della stampa. ; 
Poichè siamo a discorrere del Valle, 
annunzio di buon grado il concerto ché 
verrà dato in quel teatro , la sera di 
martedi, 44, a benefizio dell'ospizio de- 
gli scrofolosi e dell'Istituto dei ciechi. 
Sarà una festa artistica © vi prenderà 
parte il Cotogni, sommo cantante che 
avremmo potuto udire in carnevale al- 
l’'Apollo: se il municipio ci avesse pen- 
sato in tempo opportuno. Basterà il nome 
del Cotogni a far accorrere il pubblico, 
©ji veramente, v'è bisogno di iero 
una role somma, poichè il nu- 
mero degli scrofolosi e dei ciechi vien 
crescendo in modo straordinario. Fra gli 
scrofolosi vedo con dolore molti letterati 
è maestri di musica. Più rdevolo 
ancora è il numero dei ci 


sarebbe tem] D un Istituto an- 
CRANE mia, io pro- 
porrei di rinchiudervi : 


piazza Colonna), Roma. — Prezzo 


pagina, rivolgerni all'Agenzia di pubblici 
lA via Caccisbore » vicolo del Posto, Re BA 
abnt. 36 ogni 'insa. — Par 


notizia è che egli intondo occupare l’intero 
Khanato di Kliokand ed ammetterlo ai do- 
minii dello ezar. Sinora gli ora stata la- 
sciata un'indipendenza nominalo, ma l'ino- 
vitabilo Fosisonza degl'indigoni fi è da ul- 
timo manifestata o sarà seguita dall’ inovi= 
tabilo annessione. Galia 

Nè possismo attonderci, prosegue jl Ti- 
mes, cho i progressi. della Russia si arre» 
Steranno qui. La spiranto indipendenza di 
Bokbara non sopravviverà a lungo a quella 
di Khokand , 0, secondo ogni probabilità, 
perirà por la stessa causa. 


si presenta un p:oblema meno semplice” 
L'Ameer di Kashgarò implicato in una lotta 
mortalo colla China, 0 questo atosso Ameor 
è accusato dai russi di igata l'in- 
surreziono di Khokand. So i consiglieri 
dallo Car credono effettivamento fondata 
quest’accusa, ordinoranno al generale Kauff- 
tano, appona tolta ogni apparenza di indi- 
pendenza ai Khanati, di avanzarsi vorso 
Kashgar © d'impadronirsi di tutto il terri- 
torio al nord dell'Oxnz. Il possesso di Kash- 
gar porterobbo i territorii della Russia ai 
sonfini atessi dell'impero chineso, od avan- 
| zandosi più oltre ancora all'Est , essa tro- 
vorà gli avamposti della potenza ingleso. 
| Quando lo truppo dello ezar si saranno im- 
| padronito di Kssbgar, egli sarà il sovrano 
| di tutta quella parto doll'Asia all'est della 
| China, od al sud dell'India, doll'Afganistan 
| o dolla Persia. I suoi possedimenti sarel;- 
ignificamente confinati. Al- 
1ò i russi avranno occupato îl-torritorio 
dal maro di Aral alla steppa di Pamir, casi 
potranno attondare gli avvonimenti che nou 
mancano mai in Orionte. 

Il Times eredo cho l'unico sorio ostacolo 
| per la Russia sia il sovrano di Kasgar. 

Yakoob Khan, è uno di quegli uomini o- 
nergici ed organizzatori che fanno contra- 
indolenza © snervatezza orientale. 
soputo da una posizione infima e- 
id un posto eminente fra i generali 
© governanti viventi, 0 la difesa del fiumo 
Javartes nel punto dov” è il ora forte Porow- 
ski, contro i russi, gli procurò i 
zione dei suoi stessi nemici. Y 
govorna dispoticamento, ma sotto qualche 
| rapporto, non peggio di parecchi sovrani 

occidentali. Lo souole sono numeroso nei 
| suoi dominii, il popolo non è oscessiva= 

mente aggravato, la giustizia è beno ammi- 
nistrata, ponti o atrado yonnero costruiti 
por suo ordine o l'esercito è organizzato s0- 
condo il modello europeo. Egli fece costruira 
molti forti per opporsi all'avanzarsi dei russi. 
Egli è un maomettano fanatico o può di. 
sporre d'un immenso fanatismo. Insomm: 

il nemico più formidabi!o cho debba com- 
battero il generalo Kaulfmann e non sarà 
sconfitto senza una resistenza disperata. Però 
vi sono elementi di debolozza nella sua so- 
vranità di cui l'abilità dei russi può appro- 
fittare. Egli impose un governo straniero 
al Kashgar, o gli amici della procedente 
dinastia vedrehboro volentieri la sua ro- 
vina. La sua rigida amministraziono ha ci- 
gionato un malcontento che potrabbo dego- 
noraro in rivolta quando un esercito russo 
passasso le sue frontiere. E sopra tutto, egli 
Sta ora combattono contro i chinesi o sa- 
rebbe così posto fra duo fuochi. Probabi 
mento egli verrà a capo della China, ma 
tutto il suo genio, l'energia ed il suocesso 
non lo porranno in grado di vincere la 
Rumi 
—__—_—__________ 

LA GIUNTA MUNICIPALE DI VENEZIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinioro) 
Vonezia, O sottombre, 

(X) Noi pochi giorni trascorsi dalla data 
dolla mia ultima corrispondenza la nostra 
queetiono municipale è passata per. paroo- 
chio fasi abbastanza interessanti. 


Come io. vi avevo già pronosticato, ab- 
biamo avuto la morto dello due Giunto go- 


-___ e 


L'amico Brosovich, direttore del Tro- 
vatoro di Milano, il quale dev'aver bi- 
sogno del corno acustico poichè non ha 
udito la mia risposta cirea la question 
Jesi-Spontini , e s° ostina a chiedere che 
io gli risponda. 

Il corrispondente maiolatense del Di- 
ritto che ha certamente il timpano of- 
foso e ode le frasi a rovescio. Altrimenti 
non mi accuserebbe di aver di 
ineseguibile la Vestalo a Jesi 
teneatis! 

Il ministro Bonghi , il comm. Correa, 
capo di divisione al ministero doll’istru- 
zione pubblica, Ja Giunta liquidatrice 
dell'Asse ecclesiastico in Roma e per essa 
il dolcissimo cav. Masotti, tatti sordi alle 
preghiere dell'Accademia di Santa Ceci- 
lia, che domanda un localo per aprire 
le scuole. E siccome l’Accademia ha ra- 
gioni giuridiche da vendere , così sì pre- 
vede che per far. udire i sordi, adoprerà 
il portavoce dell'usciere. Vi sono dei giu- 
dici.... a Roma; è strano. e spiacevole 
però cho si. debba sn ai mezzi e- 
roici quando, trattandosi di egregio per- 
sono, bastorebbe un po'di buona vo- 


lontà. 
Sua Eccellenza il generale Ricotti, mi- 
nistro della guerra, il quale non è sordo 


Ma so consideriamo l'Oriente più oltro, © 


| i 

dii 

| i 
W Il | 


molle nato oggi otto. Morì prima la Giunta 
Fornoni, poi la Giunta Valmarana. Le sorti 
di quest’ ultima furono dubbie per alcuni 
giorni, poichè due degli eletti, il Boldù ed 
il Dorà, erano andati a chiodero ispirazione 
allo dolci curo campestri. E si dicova che 
il Valmarana avrebbe accettato se il Boldù 
consentiva a essor ogli il capo del comune, 
il Boldà mettova un pari 

parto del Valmarana a 
condizione sine qua non dell'accettazione 
propria. E del Donà e dello Zannini si di- 
ceva poi che avevano una gran voglia di 
rinunelare, ma che non precipitavano lo 
loro docisiono per riguardo verso i collo- 
‘ghi. Intanto il Veneto Cattolico sbuffava, il 
Tempo sbuffava anch'esso, il Rinnovamento 
domandava a que'signori perchè non si sbri- 
gaasero ; la Gazzetta sola manteneva un'o- 
limpica sorenità, como il villano di cui parla 
il Manzoni cho mira indifferente il nembo 
il qualo passa dovastatoro 

Sorra i campi cho arato ei non ha. 

Il buon pubblico non capiva nulla. Dia- 
mino ! S'era messo in movimento cielo o 
torra per rovesciare il Formoni, 0 una volta 
raggiunto lo scopo, i vincitori si sbanda- 
vano da tutto le parti! Si ora combinata 
una Giunta in casa Valmarana 6 dopo che 
quosta Giunta era riuscita por metà nolla 
seduta del 2 0 in seguito allo rinunce do- 
gli avversari, sarobbo riuscita por l'altra 

gli olotti 
stavano parplessi, sospesi como so sì trovas- 
sero in un mondo nuovo! 

Fatto si è che mercoledì 
marana, Zannini, Donà o Boldb, non preoo- 
cupandosi punto se il pubblico capisco o 
non capisce, mandavano tutti © quattro lo 
loro lettere di rinuncia all'assessore Vi- 
vanto. E dichiaravano di non accettare l'uf- 
mancando in Consiglio una maggio- 
ranza cho rondessa possibile un'amministra- 
zione stabile o 
st'argomento ch' 


cimento che non si potesse uscir d’impiocio 
sanza lo elezioni generati. 
ituazione era buia, ma, como dice il 


glio balenarono agli occhi de' più avveduti 
d'ambi i partiti, ma fu merito del gruppo 
liberale di avere ideata o raccomandata una 
soluzione tollerabile. E questa soluzione fu 
sostenuta con molte savio ragioni dal con- 
siglioro Franceschi, presso il quale parecchi 
altri consiglieri che, per distinguerli, chi 
merò di colore fornoniano 
in adunanza preparatoria ieri sora. Nell' o- 
diorna seduta del Consiglio il Franceschi, 
senza voler recriminare sulla condotta del 
Valmarana 0 do' suoi colleghi, dimostrò che, 
so essi avovano rinunciato, non reputando di 
poter disporre d'una maggioranza sullciente, 
il Fornoni © gii amici suoi avevano dovuto 
i ‘® nella convinzione di trovarsi in 
indi il Consiglio non cer- 
i verrebbe indubbiameni 
al commissario Regio ; ma, oltrechè il ri- 
corrore a questo estremo per la seconda volta 


nel corso di pochi anni nuocerebbe al ere- | 


dito della citt: imularsi 


è impossibile 


il danno che no deriverebbe agl'interesti am- | 


ministrativi del comuno. E il Francisei 
citò a questo proposito il contratto pel di 
zio consumo cho sta por iscadere © che l'a- 
zionda civica potrà stipularo per un quin- 
quennio, mentro un R. commissario non po- 
trebbo cho pel termine di un anno, ed i 


‘negoziati per l'acquedotto. i quali dal com- 


missario stesso non potrebbero essere conti- 
nuati. Circa all'esito probabile delle olezioni 
generali, l'oratore notò come, forse, dopo 
gli ultimi fatti, esso sarebbe più favorevole 
al partito liberale cho all'opposizione, endo 
il primo, so badasso unicamerto ai suoi in- 
teressi, dovrebbo piuttosto desiderare cho 
tmero lo scioglimento del Consiglio. Se 
non lo desiderava, era perchè poneva al dis- 
sopra di ogni altra considerazione il beno 
del paeso, © il bono del paese suggeriva cho 
si tentasso di costituire una Giunta, îa qual 
fosso în grado di tiraro innanzi fino a lu- 
glio, quando lo elezioni parziali avrebbero 
fatto traboccare la bilancia da una parte o 
dall'altra @ consentito di formare un'ammi- 
nistrazione duratura. Una Giunta siffatta non 
ora impossibile, pur di mettervi un po' di 
buona volontà © di tener presento che nei 
Consigli comunali i partiti non sono così ri- 
gidamente segnati como nei Parlamenti, e 
che lo questioni în cui uomiri di diverso 
colore politico possono andare d'accordo non 
sono nè le meno numerose, nè le mono im- 
portanti. Certo che per rendere possibile la 
esistenza, sia puro transitoria , di questa 
Siunta, bisognava comporla di elementi i 
quali non cozzassero fra loro inmodo troppo 
assoluto © scegliere quindi tra i vari gruppi 
lo persone d'indole più conciliativa. 

Queste furono a un ‘dipresso lo ragioni 
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alla voce della patria nè ai bisogni del- 
Vesercito , ma pur troppo è travagliato 
da sordità incurabile quando gli si chiede 
la riforma delle musiche milita 
‘astronomo Conone e la sua Giunta, 
sordi cronici anch'essi , ai quali auguro 
che loro non facciano riacquistare l'u- 
dito i clameri del pubblico nel prossimo 
carnevale. 

Qualcuno mi suggerisce di rinchiu- 
dore nell’ Ospizio dei sordi anche Jaco- 
veci. No ; Jacovacci non è sordo , ma 
fa il sordo soltauto quando gli ‘con- 
viene. 

Sapete chi l'ha scappata bella? 1l 
comm. Bolis, questore di Roma. Finora 
era stato sordo allo strazio degli orga- 
netti, ma ora gli si è sturato un oreo- 
chio, e da qualche tempo il numero de- 
gli organetti è considerevolmente dimi- 
muito. 

Se il cav. Cotogni vorrà prestarmi la 
preziosa opera sua per questo Ospizio di 
sordi, aggiungerà un nuovo merito a 
quelli che già possiedo verso il proprio 
paese. Intanto Dio lo benedica pel bene 
che fa agli scrofolosi e ai ciechi , © si 
ibbiano unitamente a lui la dovuta lode 
il signor Baracchinî, che cedo gratnita- 


Ù 
esposte dal Franceschi, lo quali, nolla con- 
dizione anormale in cui ci troviamo sono 
altrettanto persuasive quanto sarebbero fa- 
cili a confutare in condizioni regolari. E 
infatti, a cose ordinarie, lo amministrazioni 
comunali devono essere compatte, 0 omo- 
geneo, © rispondenti ad un programma non 
meno delle amministrazioni politiche, @ 
formato degli uomini più salienti del Con- 
siglio. Ma j materiali el{: servono a faro un 
ponte nen sono quelli stessi che servono a fare 
‘una strada, e nel caso nostro si tratta precisa 
mento di faro il ponte. Como talo aocettiamo 
quindi la Giunta, che, subito dopo il di- 
scorso del Franceschi, fu nominata quasi al 
unanimità dal Consiglio, lictissimo di ag- 
grapparsi e una tavola di salvezza, 0 che è 
composta dei signori Donà Francesco, Mal- 
lovich, Rosa, Besacco, Ruffini, 
Poletti. So questa Giunta, rag- 

granellata tra i diversi gruppi, avrà un 
altro criterio della situazione e della na- 
tura del suo mandato, è probabile che la 
sua vita non sarà travagliata da troppo vio- 
lenti tempeste, 0 ch'essa troverà il Consi- 
glio 0 il paese in una disposizione d'animo 
singolarmente mansueta e pacifica, come si 
trorano i puliblioi dei teatri d'opera verso 
cantanti che suppliscono lo primo parti 
ammali 

Poichè nella mia ultima lettera vi accon- 
mai ad una questione fra il direttore del 
Rinnovamento e il signor Vincenzo Pisani, 
stimo mio debito di aggiungere oggi che, 
mercò l'opera di amici comuni, la vertenza 
ebbe una soluzione pacifica. 

Si trova in Vonezia da alcuni giorni il 
prof. Carducci, il quale visita con grande 
amore la noetra città. 


——e-ee 


LE PRETENSIONI DEGL’ INSORTI 
peLL'anzEGOVINA 


Il corrispondente viennese del Times 
telegrafa quanto segue, in data del 7: 

Per quanto disastrosa, dal punto di vista 
militare, sia stata l'inopportuna assenza dei 
capi degl'insorti appunto nel momento in 
cui i turchi muovevano alla liberazione di 
Trebinjo, politicamente la riunione dei capi 


degl'insorti a Koscovero sembra abbia pro- 
dotto qualche risultato, poichè venne pul- 
blicato dal campo degl'insorti un manifesto, 
nel quale sono esposti în forma precisa i 
desidorii doi modesimi 


Esso dimostra che 
no quel documento 
i della corrento dell'opi- 
‘uropa , e corcarono di 
adattaro i loro desiderii in conseguenza. 

Non si tratta menomamento dell'unione 
colla Serbia ed il Montenegro, tanto meno 
di stabilire uno Stato indipndento como la 
Grecia. Essi si contenterebbero di uniro la 
Bosnia è l'Erzogovina sotto un principe, il 
qualo avrobbo una posizione analoga a quella 
doi principi vassalli della Serbia, del Mon- 
tenegro o dell'Egitto, sotto l'alta sovranità 
dolla Porta, o pagando un tributo. Essi of- 
frono altresi di assumere una parto propor- 
zionata del Debito pubblico della Turchia, 
pagando l'intoresso su di esso. 


\coettorebiero un principe di una di- 
ja russa, tedesca, austriaca o di qualuo- 
que altra, purchè cristiana. La oreazione 
di un similo Stato vassallo consoliderebbe 
| piuttosto che indebolire la Turchia. Il tri- 
buto da pagarsi dal nuovo Stato vassallo, 
‘unitamente alla parte proporzionata da as- 
sognarsi del debito di Stato ture, può es- 
sere stabilita in modo che il Tesoro turco 
non vi perderebbe nulla; al contrario vi 
guadagnerebbe, per Jo meno in quanto non 
dovrebbo far fronto a spese per insurre- 
zioni periodiche como l'attuale, che in un 
anno possono assorbire le entrato di parec- 
chi anni di queste provincie. Anche il po- 
tere militare della Turchia non ne avrebbo 

soffriro, poichè il nuovo Stato fornirebbe 
un contingente în caso di guerra. 

Ma sopratutto la creaziono di questo Stato 
vassallo soparato fra la Serbia ed il Mon- 
tenegro , metterebbe un termine per lungo 
tempo avvenire alla realizzaziono di quello 
aspirazioni verso Ja formazione di tutto il 
prese al nord dei Balcani in uno Stato 
slavo del sud, che non poserebbe finchè non 
avesso raggiunto la completa indipendenza 
dalla Tarchia , ponendo così virtualmente 
fine al governo turco al nord dei Balcani. 

Per quanto plausibile, anzi vantaggiosa, 
sembri questa soluzione, vi sono fatti che 
no rendono molto problematica la realizza» 
zione. In primo luogo si richiederebbe più 
cho una pressione moralo da parto dello po- 
tenze per indurla ad accottaro, o senza di 
ciò non ci sarebbo noppuro da ponsaroi. I 
turchi considererebbero questa proposta come 
tendento direttamente a rovesoiare il loro 
potero in Europa. Ma la difficoltà princi- 
pale sta nella Bosnia o nell’ Erzegovina 


mente il teatro, @ tutti coloro che a- 
vranno parte nel concerto. 

Siamo al Valle... restinmoci ancora 
per pochi istanti. Ai primi di ottobre 
ritornerà fra noi il Pietriboni con Ja sua 
Compagnia. I giornali di Milano sono 
pieni di lodi per questa schiera di valenti 
artisti, e l’eco degli applausi con cui fa 
accolta al teatro Manzoni la riproduzione 
del Bicchier d’acqua di Scribe, si fa 
udire anche dai sordi. Il Pungolo ha 
scritto su questa rappresentazione un 
inno che si lascia addietro quello di Cal- 
limaco per la chioma di Berenice, Loda 
gli artisti principali ,, l'allestimento sce- 
nico sfarzoso e scrupolosamente conforme 
alla storia, la condiscendenza degli ar- 
tisti che non avevano parte nella com- 
media © vollero sostenere l'ufficio. di 
comparse. E l’interpretazione di questo 
Bicchier d’acqua, che udremo fra breve 
anche noi, ha un’ altra attrattiva; dopo 
ch'era stata concertata per parecchi mesi 
dal Pietriboni, le ha dato l’altima mano 
Paolo Ferrari, Se son vere lo voci che 
corrono, il Pietriboni porrà in iscena 
al Valle anche alcune novità, fra le altre 
i Ladri domestici del Sindici e Solita 
storia del Costetti. Quest’ ultima, nuova 
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stesse. Là popolizione maomttata dì 
provincie, secondo i dati più autentici, 
di 330,000 animo in Bosnia e di 00,000 
nall'Ersogovina; mentre vi sono 435,000 
eattolici in Bosnia 0 48,000 mell'Ertegorina, 
ovvero 183,000 in tutto ; vi sono 460,000 
porsono appartenenti alla Chiesa orientale 
in Bosnia è 75,000 nell'Erzagorina; in tutto 
595,000 cristiani. 

La popolazione maomettana è quindi nolla 
proporzione di 4 ad 11. verso la cristiane. 
È voro che oristiani 0 maomettani sppar- 
tengono alla stessa razza o parlano lo stesso 
linguaggio — questi ultimi essendo conver- 
titi — ma essi sono appunto i più fanatici 
fra i maomettani. In nessun luogo lo ri- 
formo di Costantinopoli incontrarono mag- 
giore opposizione; furono necessaria duo in- 
surrezioni por introdurle. Per quanto siano 
grandi lo vessazioni dei percettori di tasse 
tarohi, la tirannia dei proprietari di torre 
maomeltani è molto più oppressiva , od il 
movimento è diretto contro questi ‘ultimi 
più cho contro i funzionari turchi. È ona 
specio di quelle insurrezioni di contadini 
tanto frequenti nel medio-ero. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terino, 0 settembre. — Allo spoglio 
mortali di Carlo Bolta giunto stamane ia 
Torino furono rese lo onoranzo che si ad- 
dicevano alla memoria di colui che repu- 
tasi degno di avoro posto in Santa Croco 
in mezzo allo più grandi glorio italiane 

Erano a ricovere il sarcofago alla sia- 
zione lo primario autorità o i più illustri 
personaggi di ’'orino. Gli orano di scorta due 
compatrioti del celebre storico il cav. Bian- 
sindaco di San Giorgio, e il dottor 
Rigoletti. Il conte Solopis pronunciò un 
discorso; altre parole vennero pur detto dal 
sindaco di San Giorgio. Il sarcofago, depo- 
filtato momentaneamente in una sala della 
stazione, partirà stisera per Firenze. Lo ac- 
compagnoranno i duo delegati dell’Associa- 
zione canavesana di sopra nominati, il Bian- 
chetti ed il Rigoletti. Forse si unirà ai mo- 
desimi il senatore Ferraris, cho la Giunta 
comunale delegò a rappresentare la città di 
Torino nello festo micholangiolesche. 

L'adunanza che tenne il Comitato pro- 
motore por la costruzione d'una ferrovia da 
Bra, Carmagnola, Carignano, Torino, ebbo 
buoni risultati. L'accordo fu comploto: ven- 
nero approvi stadi fatti © si ebboro 
promesso di vistosi sussidi da ottonersi dalla 
Provincia 6 dal Municipio di Torino. Ben- 
chè il progetto rechi per ora la costruzione 

istoma economico e a binario ridotto, 
sì faranno lo opere in modo che la 
strada possa essore trasformata nel sistoma 
ordinario, tostochè i proventi dell'esercizio, 
l'importanza di quella linea e gli interessi 
di qualche potente Società siano per ren- 
dere siffatta trasformazione uti! 
niente. È evidente che quando gli 
Comitato promotore fossero coronati da lioto 
successo, la nuova ferrovia dovrà avere non 
piccola influenza sull'attuale ferrovia 'T'orino- 
Cuneo spettazto alla Società doll'Alta Ita- 
nuora ferrovia infatti on solo 
correrebbo lo assai ubertoso, ma in 
Bra riceverebbe tutto lo morei provenienti 
da Savona, quando più breve no fosso il tra- 
gitto © più leggiora la spesa. Ma Ja Sociotà 
dell'Alta Italia i suoi conti sa farli a do- 
voro e quando ne fosso di mezzo il suo van- 
taggio, beno potrebbe avvonire cho 
sumesse di condurre ossa stessa a termine 
l'impresa, intorno allaqu ale si travaglia ora 
il Comitato promotore. Quod est in rotis. 
È pur corsa voco che la stessa Società del- 
l'Alta Italia non sia aliena dall'esoguire sl- 
tresi il piccolo tronco da Cuneo a Mondovi: 
ignoro però se la notizia sia vara o a quali 
condizioni quella strada si compirebbo. L 
questa strada esisto già uno studio completo 
sguito a speso dell ja di Cuneo, 
cho altra volta aveva in animo di adios- 
sarsono essa stessa l'impresa, Ja quel cosa 
non lo venne dal governo consentita. 

Per la costruzion di questa ferrovia , 
compreso però il tronco brevissimo Mon- 
dovi-Bastia, un'apposita loggo ha autorizzato 
il goverro a concedere un milione di sus- 
sidio. Ma siffatto sussidio non ha ancora 
addossarai l'impresa. Solo 

@ potente, come quella 
dell'Alta Itatia, è in grado di sobbarcarvisi 
son buon successo. È perciò da desiderarsi 
cho Ja voce corsa non sia fallace. 

Ho assistito alla seconda rappresentazione 
della Gabriella del marchese Pepoli. Il giu- 
forineso intorno a questa 
o 


sione, furono assai applauditi; ma negli 
atti successivi l'interesso. vien meno: lo 


per Roma, è già stata applaudita in altri 
teatri. Speriamo dunque nel mesa d’ot- 
tobre, che non è lontano. Ma che brutto 
settembre ! Sarà un mese memorabile 
negli annali della miseria teatrale. 

Fuori di Roma c'è invece l'abbon- 
danza. Non parlo di Firenze, dore la 
chioma di Berenice brilla in tutto il suo 
splendore. Tre o quattro teatri di mu- 
sica, la compagnia Bellotti-Bon all'Arena 
Nazionale © fra qualche sera la Messa 
di Verdi. E a proposito di questa Messa, 
uno speculatore avveduto non avrebbs 
lasciata sfuggire l'occasione di farla eso- 
guire anche a Roma. Perchè, terminati 
glimpegni di Firenze, non ti nre 
a Roma addirittara tutti gli esecutori 
del Pagliaro? Bella scoperta! dirotà 
voi. Dio buono! lo so anch'io ch'è l'uovo 
di Colombo, ma il guaio si è che Cri- 
stoforo Jacovacci di queste uova non ne 
sa o non ne vuol covare. Tutt'al più gli 
si lova di sotto qualche novo coreogra- 
fico che finisce in frittata, com'è acca- 
duto allo Sferisterio. 

A Milano c'è una raccolta d'uova da 
soddisfare tutti i gusti. Uova dramma- 
tiche al burro al teatro Manzoni ; uova 
à la Reine imbandite dalla signora Pez: 


quelle pa i sing. lo passioni che sfilano 


davanti gli occhi, non sono nè nuovi, nè 
filo di logica; sono rimembranze note che 
più non, commuovono, sicchè all'applauso 
tica distro l'indifferenza o la freddezza. I 
particolari sono quasi tutti degni di lodo: 
Jo soene ben fatto: il dialogo elegante sem- 
pro ed arguto ; alti, onesti o generosi i sef- 
timenti , caldi gli affetti, buona e schietta 
la lingua. Ma il fondo, il carattere, cioò 
di Gabriella, è sbagliato; di sotto l'abbi 

gliante vernice d'un eroismo di amor m 
tarno, si nasconde un carattore volgare. Si 
comprende facilmento la passione dell'odio 
cho nell'animo lacerato di Gabriella suc- 
code all'amore materno; ma quell'odio che 
si pîaca così facilmente © trova conforto in 


cristiana, ma non risponde allo esigenze 
dell'arto 6 nen conteno alente di dramme- 
tico. 

La Marini, nella parto di Gabriella, toecò, 
si può diro, uno do' punti più alti dell'arte. 
‘atto sccondo fu sopratutto meravigiiosa 
nell'espressione dall'amore materno. In quegli 
strazi inonarrabili d'una madro che ric 
l'annunzio dolla morto della sua bambin: 
la Marini miso un hrivido di pietà e di ter- 
rore nell'animo di tutti. Essa fu sempro nol 
vero: nessuno sforzo, nessuna esagerazioni 
quel dolore era viro 0 naturalo. Giammai 
applausi tributati ad una grando artista fu- 
rono più meritati. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Corrispondenza part. dell'Opinione) 

(W) Parigi 40 settembre. 

Il Journal officiel annunzia stamane cl 
sulla proposta del mi 
vice-1mmiraglio Rose 
mando della sc 
ditorranoo in sostituzione 
glio de la Roneièro lo Noury. 

Quando il genoralo Carrey di Bellemi 
dichiarò che, avvenendo il caso, egli m 
acconsentirebbo a servire la bandiera bianca 
Borboni, il maresciallo Mac-Mahon pub- 
blicò un ordine del giorno all'esercito, de- 
nunciando € quell'atto d'indisciplina » e pro- 
elamando che in ogni evenienza l'esercito 
dov'essoro dal lato della legalità. 

I giornali non hanno mancato di ricor- 
daro questo procedento al capo dello Stato. 
La lettora del vics-ammiraglio do la Ron- 
cièro le Noury ora ben più gravo di quella 
dol generale Carrey de Bellomaro. Ma que- 
sta volta, il maresciallo Mac-Mahon non mo- 
tiva Ja destituzione dell'ammiraglio il 
hha audacemente posto a principio che la fe- 
deltà dell'armata non che condizionata. 

I giornali ripetono ad esuberanza cho 
l’armata non potrebbe sostenere cho lo statu 
quo legale, ma l'opinione pubblica domanda 
fino a gual punto questa teoria si verifi- 
cherà nella prati 

Finora, in I non vi sono pr 
nunciamenti parziali come in Ispagna. ) 
4 sovento accaduto all'esercito di rivolta 
como un sol uomo contro il govorno di fatto. 
Quando Napoleone I sbarcò dall'isola d'Elba, 
Luigi XVIÎI aveva per sd la Camera e il 
possesso dello Stato, ma egli non ebbe più 
dei soldati. Nel 1830 Carlo X vide alcuni 
reggimenti battersi a malincuore a rifiutare 
di sostenere il trono; nel 1818 i soldati non 
lero bruciaro una cartuscia per Luigi 
ippo, il quale non fa difeso che dello 
guardie municipali e dalla polizia. Il 4 sot- 
tembre, l'esercito non ebbo roso in ca 
tolo. Esso era prigioniero in Germania, 
Qualo sarà domani l'attitudino deli'esoroito? 
Grande questione, che tormenta assi colo 
stessi cho fingono di riguardarla colla ma; 
giore seronità. 

Manifestando il suo rammarico per non 
poter assistera al banchetto bonapartista ini» 
ziato dal signor Raoul Duval, l'ammiraglio 
la Ronciàro lo Noury ha detto che egli non 
cesserà d'essere il devoto servitore del go- 
verno del marescial Mahon, ma fin- 


trascinato nel turbino d'ana maggioranza 
repubblicana ardente, il maresciallo sporze- 
Ove la divergenza sorse 
tera esecutivo a l'ex-co- 


ipo del 
mandauto della squadra del Mediterraneo, è 
nel punto che il maresciallo respinge, in 
qualsiasi occasione , l'ipotesi d'un colpo di 


stato, del qualo egli prendesse l'iniziativa, 
mento l'ammiraglio, quando chiodo che la 
Franoia riprenda nel concerto europeo il 
posto che lo interdico la forma attuale del 
suo govertio, professa verso la Costituzione 
Wallon dei sentimenti cho permettono di 
supporre che egli non sì farebbe molto soru- 
polo di gettaria sul fuoco di sua privata 
autorità. 
1 giornali bonapartisti hanno lattato le 
mani. Il Pays ha detto che il linguaggio 
dell'ammiraglio averavuna immensa impor- 
tanza, che ora pel governo un avvertimento, 
cho l'esercito tutto o la flotta sono del pa- 
rere dell'ammiraglio 0 che, so il maresciallo | 
si lasciasso trascinare. verso la rivoluzione, 
Îl di lui prestigio non basterebbe a conser- | 
vare la fedltà dello forze militari della | 
Franoia, « A forza di rispotto por la tre 
gua doi partiti si lasciarono i partiti in 
armi. E la tregua loro pesa od almeno pro- 
vedono il momento nel quale donunciaria. » 
Il generalo do Iorlin, comandanto della | 


boniche. Altri generali in attività sono com- | 
parsi recentomento aî Consigli cattolici in | 
uniforme. Ebbene, uno dei più illustri bo- | 
mapartisti dell’armata ha voluto alla 
manifestare lo suo preferonze politich 
modochè la massa dei soldati e del pubblico 
non trarrà niente affatto dal decreto di quo- | 
sta mattina la conclusione che è vietato, 
sotto lo bandioro, d'esprimere simpatie per | 
ua reggime governativo diverso da quello | 
che si ha, ma unicamento che, se è per-| 
messo di sospirare ben alto e in uniformo 
pei fiori di giglio, non lo è il dimostrare 
simpatia alla repubblica od all'imporialismo, | 
perchè so sss0 domani al vice-ammira- i 
glio Rose di scrivere che la costituzione | 
Wallon è una costituzione modello, ma che 
mai egli servirebbo lori ismo nò il bor- 
bonismo, il 
la sorte dol sig. La Ronoière, ma cho egli | 
scriva che il conto do Chambord è l'incar. 
nazione della virtù sulla terra, giammai il 
governo acconsentirà a vedero in ciò l'e- 
spressiono di una proferenza politica troppo 
accentuata in un militare di grado elevato ; 
situazione eminentemente complicata o senza 
procedenti ! Il maresciallc -Mahon servo | 
jubblica, come il generale "l'rochu ser- 


a dire, senza la fede. Il maresciallo non ha 
alcuna intenzione di abbreviare i giorni della 
repubblica, ma egli pensa cho essa morrà. 
Allora egli vedo l'orleanismo como ideale 0 
il bonapartismo soltanto pel peggio andare, 
mentre La Roncièro vedo la salvezza nel 
bonapartismo. 

Questo caos di opinioni scoppiò nell'inau- 
garaziono della statua di Chatenubriand a 
St-Malò. I discorsi pronunciati avevano una 
tendenza segreta; Obateaubriand servi i 
Borboni in tuita la sua vita, ma egli ora 
giunto alla convinzione che questa famiglia 
fosso condannata ad una totale scorcparsa e | 
piangova sugli ultimi rappresentanti di un | 
mondo pino di grandezze passate ma senza 


Î 


stilo dello Mémoires d' out 
fondo di questo memori 
che no deriva cho dovrebbero meditare | 
Lorgeril, i Du Templo o gli altri clericali, 
attaccati, como Chateaubriand, al passato 
ma non avendo al par di lui quei presen- | 
timenti dell'avvenire cho în esso onorano la 
giovani generazioni e fanno si che ciascuno, 
a qualunque partito si 

rispotto la sua tomba al gran bey. 

Il signor Tiers, nello conversazioni gior- 
naliore in Isvizzera , pono Ja sicurezza fu- 
tura del paese nella scelta d'un'Assemblea 
omogenea e moderata. Vi furono 
menti nei quali Je elezioni hanno dato que- 
ato risultato. Ma l'ecoitamento attuale dello 


chè questi non sarà 
conservatrici, nollo quali si aforza di con- 
centrar oggi tutta l'opera sua. 

Il maresciallo Mao-Mahon ha dovuto de- 
stituire l'ammiraglio, ma, ciò che è curioso, 
si è che egli è identicamente nella mede- 
sima condizione di spirito. Non è un segreto 
per alcuno di coloro che trovansi in rela- 
ziono colle persone che circondano il m}- 
resciallo che egli 20n resterebbe al potore, 
se il suffragio universale gli mandasse una 
maggioranza parlamentare che non fosso 
conservatrico nel senso, che il sig. Buffet, 
per esempio, attribuisce a questa parola. Se 
vi fosso lotta tra il futuro Senato © la fa- 
tura Assemblea, il maresciallo appoggerebbe 
il Senato, 0 s0, per caso, il Senato fosse 


zana al Dal Verme; e già s. stanno 
cucinando le uova musicali per la Scala. 
A Jesi, com'è noto, avremo l'uovo clas- 
sico di Spontini, seoperto dagl’immacolati 
colombi della Società musicale romana; 
a Bolegna l'uovo mefistofelico del Boito, 
senza contare che verrà alla /uce îl pul- 
cino del maestro Gobatti. Quelli sono 
cuochi! Caro Jacovacci, s'io fossi Spill- 
mann non vi vorrei in cucina neanche 
per sguattero , © certo non vi capiterà 
la fortuna toccata al dottor Gardini, che 
fu nominato cavaliere dell'Ordine di Fran- 
cesco Giuseppe dall'imperatore d’Austria- 
Ungheria, per aver saputo far cuocere 
le uova a tempo nel teatro la Fenice di 
Venezia. Ecco un'altra città dove si veppe 
servire in tavola l'uoyo... di Verdi, cio 
la Messa funebre. È vero che l'impre- 
sario di Venezia si chiamava Gallo; 
quindi non deve recar meraviglia che 
s'intendesse d’uova. 

Questa benedetta Messa funebre ci 
ha ridotti alio stato di Tantalo. Dat 
retta a me; smettiamo per ora il pen- 
siero di udirla e riserviamola a migliore 
occasione. La quale ai presenterà certa- 


‘mente quando ci risolveremo a colebraro 
i funerali di tatti i Palcinelli e Stento- 


passioni politiche lascia poca speranza che 
l'oroscopo del signor Thiors si realizzi, 0 
noi potremmo vedere coloro cho rovescia» 
rono il signor Thiors ricercarlo © ricondurlo 
al potere por estinguero il fuoco cho essi 
Messi avranno #00680. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guonto dispaccio da Berna in data del 10 
settembre: 

« Il Consiglio nazionale, continuando la 
discussione della legge sull'imposta militare, 
mantenne la divisione di 24 classi. Il com- 
plesso della leggo vennoaccettato da 58 voti 
contro 6. Inoltre venne accordata la conces- 
sione del tronco ferroviario Pino-Cade- 
nazio. 


relli che ora invadono i teatri della no- 
stra città. 

E qui dovrei terminare, perchè il 
sacco è vuoto, e cercando bene in 
fondo ci troverei soltanto qualche pub- 
blicaziono musicale che può aspettare, 
tanto più che i lettori non si mostrano 
ghiotti di siffatti manicaretti, ed a me 
tocca d'imbandirli parsamente. Di tanto 
in tanto bisogna dare sfogo all'amor pro- 
prio degli autori e incoraggiare le gio- 
vani speranze dell’arte. Ma est modus 
in rebus, ed io non posso chiuder tutte 
le Rassegne annunziando una lunga filza 
di romanzo, di siornelli , di ballabili e 
di fantasie. Covalo dunque Jo vostre 
uova, autori carissimi, chè ne parleremo 
quest’ altra volta. Per oggi vi lascio în 
fondo al sacco insieme all'asino sapiente 
del Pinta, © non v'incresca della compa 
gaia. Ci starets meglio che non in questa 
appendice insiomo a. più illustri persc- 
naggi. 


F. D'Ancars. 


P.S. Ecco il programma del concerto 
di beneficenza che verrà dato al teatro 
Valle la sera di martedì : 


| Possinger a luogotonento 


| governo della difesa nazionale, cioò | ti 


asoritto, siluti con | 


< AI Consiglio degli Stati la leggo si. 


l'emissione ed il ritiro dei biglietti di Banca 


venno accettata conformemente alla reds 


zione dol Consiglio nazionelo, meno 
modificazioni. » ea 


— Lo stato sanitario del bestiamo nella 
Svizzera si fa sempro migliore ogni giorno; 
ad occezione dei Cantoni di Svitto, Glarona” 
San Gallo 0 Vallese, ove ‘si manifestarono 
alcuni nuovi casî di zoppina a di taglione, 
l'epizoozia si può ritenere quasi spenta. 

Nella seconda metà di agosto si ebbero 
complessivamento in diversi Cantoni 21 cri 
di cimurro, 5 così di infiammazione di 
milza, 12 così di idrofobia o 53 casi di fe. 
bre petocchialo nei maiali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L'arciduca Ranieri dopo un brovo sog- 
giorno a Trieste è ripartito i1 7 por Vienna. 
— Si ritiono nei Circoli beno informati 
di Leopoli como sicura Ja nomina del sig. 
Galizia, 

— Il giornale della Curia vescovilo di 
ta si lagna vivamonto del linguaggio te- 
nuto dal vescovo di Lubiana, che incorag- 
giò lo speranzo della stampa rivoluzionaria 
A Trento venne inaugurata solennemente 
l'Esposizione agricola industriale, dal mini- 
stro di agricoltura, alla presenza del Inogo. 
tenonto © di altri porsonaggi. Il presidente 


GERMANIA 

L'apertura dol Reichstag è definitivamenta 
stabilita pol 20 ottobro. 

— L'inaugurazione del monumantoa Stein, 
sulla piazza Douhof di faccia alla Camera 
deì deputati avrà luogo il 23 ottobre. 

— L'imperatore, i principi, il conte 
Moliko ed il seguito arrivarono la mattina 
del 9 a Bre con 
grande entusiasmo. Allo 5 arrivò l'arciduca 
Alberto ricovuto alla stazione dal principa 
ereditario in uniforme di colonnello austriaco, 
L'incontro fu molto cordialo. La sera ebbs 
Juogo l'illuminaziono o rappresentazione di 
gala al teatro. 


CRONACA DI ROMA 


È uscito il manifesto municipalo che an- 
nuncia la riapertura delle scuole comunali 
clementari maschili 0 femmini 

Il corso ordinario dello scuolo si riapre 
col prossimo ottobre e lo lezioni avrazno 
ii 5 di detto meso allo ore $ an- 


Lo iscrizioni avranno principio il giorno 
45 © torminoranno il 25 sett. dallo ore $ 
allo 42 meridiano. 

Gli esami di ami 
avranno luogo dal 

Le souolo urb 
presontomanto sedici 
Jo rurali 5. 

Lo femminili sono: lo urbano 40, lo su» 
burbano 

Lo iscrizioni per lo scuolo serali saranno 
aperto dal 12 al 24 ottobre prossimo dalla 
7 alle 9 pons. (eccettuato lo sero del sa- 
dato o della domenica). Dal 3A di 
detto mese avrà luogo l'assegnazione alle 
classi. 

Lo lezioni incomincorana» Ja sera del 3 
novembre alle ora 7. 

Lo lezioni sorali avranno luogo rello 
| scuolo seguenti : 

Via di Sant'Agata de'Goti, via dell'Olmati, 
id. del Quirinale, id. del Priorato, id. di 
S. Angelo in Poschoria, piazza del Di- 
scione, via dei Panieri, id. di Propaganda, 
id. di Tordinona, Borgo S. Spirito, pi: 
dolla Maddalem, via del Governo V 
id. della Longarotta, id. dei Leutari. 

L'assemblea genoralo dei soi del Comizio 
agrario sì è radunata questa mattina, pro- 
sieduta dal suo egregio presidento conte 
Guido di Carpegna, il quale dopo aver etto 
la proposta all'ordine del giorno del trasfe- 
rimento della Scuola Podere da Valmontone 
alla via Corsini presso porta Cavalleggieri 
esposo lo ragioni che avevano indotto 
Consiglio a chiedero all'assemblea l'appro- 
vaziono della proposta stessa. 

E la proposta messa ai voti fu approvata 
quasi all'unanimità. 

La Questura, fra gli altri arresti, noli 
quello di coloro che, nonostante il divieto, 
tengono clandestinamente il giuoco del lotto 
por loro conto, giuoco ch'essi chixmano 
numeretto. Cinque di questi speculatori fu- 
rono iori sorpresi nel pieno esercizio dello 
loro funzioni, © vennaro ad essì sequestrati 
registri o denari, o quindi condotti in pri- 
gione. 


jono © di riparazione 
30 detto settembre. 
maschili diurno saranno 
suolo suburbano 4; 


TY m__r@111_— 
I. Parte 
Rossini — Sinfonia della Semiramide 


esoguita dall'orchestra del Politeama. 
Gordigiani — Terzalto oseguito dalla si- 
guora Pia Pellissier © signori Gustavo Cal- 
dani è Giuseppe Giannol 
Herrera — Core a core, romanza pir bi 
ritono, signor Cotogni. 3 
vrdî — Duetto nell'opera / Vesperi si- 
i, signora Pelissier e Caldani. 
Gounod — Serenata per soprano, signora 
Pia Polliss 
Menzoochi — Duetto dei Pescatori, si" 
gnori Gotogni è Giannoli. 


II. Parto 

Rossini — Sinfonia dolla Gazza lara» 
piena orchestra. 

Donizzetti — L'Addio; duotto per soprano 
@ baritono, signora Pellissier © signor Co- 
togn'. 

Mercadanto — Romanza nell'opera /! 
Bravo, signor Caldani. 

TTessarin — Sognai di te, romanta per 
baritono, signor Cotogni. 

Romini — Gran torzatto nel Guglielmo 
Tell, signori Caldani, Cotogni o Gianneli. 

‘Al piano-forte sodoranno la signora mae- 
stra Adelaide Pellissier-Pottini ed il maestro 
cav. Achille Lucidi. Dirsttore d'orchestra 
maestro Vincenzo Molaioli. 
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LOTTO 
Estrazione dell'11 settembre 1875 


Pari 40 — 77 — TB 19-85 
Fireno 9—72— 223512 
Milano 08 — 50 — 33 — 28 — 85 
Napoli —G— 33 —47— 51 —33 
l'alermo 60 — 63 — 08— 6052 
Torino —_0- 60-87-10 
Venezia 88 — 11 — 46 — 711 — dI 


+ 
L'UNIVERSITÀ DI ROMA 
Onor. sig. Direttore 
del giornale L'Orizione. 
Ella vorrà permettero, jo spero, che mi 
a del suo stimabilo giornale, non 
difendermi, chè non mi parrebbi 


ignitoso 
il farlo, ma per diro agli amici lo ragioni 
del mio ailonzio fin qui @ dare al pubblico 
onesto la chiavo dello insinuazioni corder- 
sato contro l'Amministrazione e gl'Impiegati 
suporiori di questa Università dal dott. Car- 


reltore della stessa, in duo sus let- 
tere pubblicate noi numeri 185 e 213 del 
ilo Romano, 

la prima, siccome deploravasi che l'au- 


torità inquirente avese. nel furto consumato 
, limitato lo suo ri- 
inferiori, così fu mia 
al procuratoro del 


a dauno dell 
corche a 


sentisso nell'in 
o della giustizia il dott. Carlucci 
o rivelazioni che eg 
di faro. 


Il dott. Carlucci interrogato dal Tribu- 
nale il 44 luglio ebbe a dichiarare esplici 
tamente, che non solo nen potera fornire 

n utile indicazione ella giusti 
non aveta con quella sua lettera în 


stasi nie 
di Roma. 

11 ooreludoro è cosa agevole, 0 Issio ai 
galantuomini di dare sentenza. 

Nella seconda Jettora rivestendo a nuoro 
lo insinuazioni deîla prima,il dott. Carlucci, 
prestando ad altri passioni che non hanno e 
discorrendo di unto, di uggie e di deplorate 
impenitenze, critica l'attualo Amministra 
zione universitaria; c so non dilapidatrico, 
certo la designa come prodiga del pubblico 
danaro. 

Per amoro di brevità fo non seguirò pe- 
riodo per periodo il dottor Carlucci , 6 mi 
limiterò a dirgli cl chi reggo 0 chi di- 


rigo oggi l'Università non temono Ja luci 
poich 


l'amminisira; 


que 
on troverebbe nei rendiconti di quella 
nè iacune nà silen 
ministrazione d'oggi non tema ncp- 
puro le infedeltà di chi è fatt 
dalla souola del passato © dal ripieco di of- 
fesa vanità o interessi delusi. Non avendo 
messe le mani nel fatto sltruî, essa non 
correrà mai il rischio corso dal dottor Car- 
lucci, di sentirsi citare per ministoro d'u- 
sciero 
da lui riscossa. per ragione dette sue fun= 
mi di rettore, © da lui, senza dir pa- 
ritenuta al suo uscire d'ufficio. 
jo sortito. l'ing 
scuoprina il vuoto a informarno l'autorità 
superiore | spiega agovolmento l'intima ra- 
gione dollo lettero del dottor Carlucci e del 
suo interesso pel buon andamento di questo 
Istituto. Îî vero che il dottor Carlucci, in- 
vitato a dare spiegazioni , disse in una sua 
lottera del 27 marzo 4873, della quale sono 
ora dai miei superiori autorizzato a va- 
bastanza retri 
dallo stipendio dal soprassoldo a lui 
dovuto per leggo, avova ritenuta e con- 
susta quella somma, per equiparare in 
parte la sua rappresentanza di rettore e 
la differenza dello stipendio suo in rap- 
porto di quello degli altri rettori delle 
principali Università, portando egli opi- 
niono che i fondi disponibili e propri del- 
l'Università potessero in quel modo essere 
piegati. 
Ma è voro altresi che il fatto parvo molto 


singolara all'autorità suporiore, Ja quale si | 


rifiutò di dare a questo spiegazi 
chiedeva il dottor Carlucci, un valore di 
documento giustificativo la di li ammini» 
strazi 


L'Ufficio universitario fu costretto di ri- | 


vendicaro nello vie legali la restituzione 
della somma. 

Questo fatto baslar dovrabbo a porsuadero 
il dottor Carlucci della diligenza con Ja 
qualo l’amministrazione d'oggi tutelò gi'in- 
teressi dell'Università, e certo basterà alla 
gente dalbeno per giudicare di lui, delle 
insinuazioni suo o del valore delle rue cri 


por mo ho finito. Ringraziandola della 
corteso ospitalità, mo Le confermo 
Roma, 12 settembro 1875, 
Suo dee.mo 
A. dottor Poanisi 
Direttoro 
dolla Segreteria dell'Università. 


Norizie InretNE E Parti VARI 

Leggiamo nel Piccolo di Napoli dell’ 

Il P 0 Reale, che ieri sera è tornato 
da Teano, stamano è nuovamento pa 
alla volta dol campo allo 5 10, por ass 
stero alia grande manovra che oggi dov 
aver luogo nell» ore antimeridiane. Tor- 
nato in Napoli, nelle oro pomeridiane ci è 
recato in carrozza a C-podimonte. 

— Il Giornale di Sicilia giuutoci ogy 
pubblica un lungo elenco doi Municipii si 
ciliani, Consigli provinciali, sco., che, per 
apposito Commissioni , o per telegramma o 
por lettera, inviarono indirizzi di omaggi 
a S.A. R. il principo Umberto durante il 
suo brevo soggiorzo in Palermo. 

— Leggiamo nella Procincia di Rovigo 
in data di iori: 

Il commi. Alessandro Casalini , sulla cuì 
saluto ci pervennero alcuno domando 
meglio, ma non è del tutto ristabilito. P. 
alla volta di Schio per cercaro fra quelle 
ario balsamiche quel riposo che gli fu cal- 
damente raccomandato dai medici © quella 
saluto che cordialmento gli auguriamo di 
preito avore, per rantaggio suo o del psoso. 

Pubblicazioni. — Cronografia. gen 


to ullicio di | 


| Lewis Fai 


da G. Crsans Can- 


Solto questo titolo è stato ultimimenta 
pubblicato dell'editore si 


no a tutti, o ia spe-isl modo 
a coloro che si occapsco di studi storici. 
La Cronografia del sig. Carraresi ha por 
iacopo di porgero agli studiosi tutti i ma- 
toriali necessari per accertare lo dato dal 
principio dell'èra volgare fino ai rostri 
giorni, @ si spingo ancora nel futuro a tutto 
il XX secolo. Con l'aluto di questo libretto 
sì può a colpo d'occhio assegnare una data 
| certa a qualunque indicazione generica di 
ua cronista, o sapere a mo'd'esempio a 
qual giorno preciso corrisponda a Pasqua 
dol 1245, la prima domenica dell'Avcento 
del 1080, il primo giovedì di marzo del 
#85. E non sembrino puerili questo rice 
che, poichè è un fatto che in molti stori 
cronisti si trova registrata uva quantità 
di avvenimenti datati soltanto da indicazioni 
vaghe, come quelle sopra citato 6 che non 
vsrono ridursi a dato corto sonza l’aiuto di 
libri a ciò destinati. La Cronogratia del 
gnor Carrareni è uno di questi cd ha il 


| vantaggio sopra gli altri di 


ma di tutto una mole ben piccola (241 pag. 
in 10) e in secondo luogo il presontare ri- 
sultati di calcoli fotti, anzichè rogolo per 
eseguirii. 

‘oloro che sanno 
biano i dati e:onolo; 
degli avvenimenti storici possono compre 
dora di quale vantaggio debba rius-ira agli 
studiosi un libro di questo gencro. La Cro- 
nografia della qualo parliamo offra ancora 


da 

ai trovato moltissimo nozioni cronogra 
fiche assai importanti, fra lo quali ci piace 
far notaro un elenco dei gierni cho nel 
medioevo si credevano infausti 0 si chia- 
mavano ezigiaci, tratto da un Codico della 
Nazionale di Firenze. È questo adunque un 

retto a parer nostro utilissimo porchò în 
piccola molo o con modesto prezzo offre 
li studiosi un eumulo di notizie cho di- 
versamento sarebbero costretti a procurarsi 
con somma fatica, 6 con molto dis;ondio, 
in opere che generalmente zon si trovano 
che nelle Biblioteche. 


NOTIZIE ULTIME 


| Abbiamo già annunziato che l'istanza | 


del senatore cav. Satriano per la libertà 
provvisoria era stata inviata al comm. 
Ghiglieri, procuratore generale, per lo 
sue conclusioni 

| Siamo ora in grado di aggiungere che 


tere l'imputato alla libertà provvisoria 
mediante cauzione. 

La Commissione dell'Alta Corte di 
giustizia si rodunerà martedì per deli- 
berare. 


1 XL della Società italiana dello scienze 
(fondata dal Lorena) hanno testò eletto a 
socio razionale il six. conte Paolo di 
Robert ed a socio straniero il sig. 
Woieratrass, professore di matematica alia 
Università di Berlin 


subita usa 


sima perdita per la morte 
Luigi Porta. 


La Libert! smentisce l'asserziono cho la 
lottera dell'ammiraglio do La Roncitro sia 
il preludio d'una campagna del partito del- 
l'appelio al popolo contro il gabinetto © il 
maresciallo Mac-Mahon. 

Itonciòre-le-Noury. era 


— ll prinoipo Gortschakoff ia 
venenli mattiua per recarsi a Vavey. 


della Spagna ha rimesso in 
di presentare un pssssporto ai 
| all'uscita dalla penisola. 

— Uh dispaccio da Braxelles ai giornali 
francesi annunciava l'uitco ieri l'arrivo del 
maresciallo Bazrino a Spa. 
| La Libertà dico inveca che Mazaino è 
amralsto, preso Msdrid, per la riapertura 
d'una ferita alla gamba 


igore l'obbligo 
ingresso 0 


— Parvoshi vessovi francesi si rianirarno 
domani, 13, ad Angers, idenza 
| di monsignor F per deliberaro circa 


| la istituzione dolle Università cattoliche. 
— So orediamo alla République Franpais 
parecchi membri della Società geografica 
franceso, della qualo è prosidonte il signor 
La Roncière, avrebbero dato Ja loro dimie- 
sione în seguito al'a pubblicazione della fa- 
iosa lettera politica del vice-ammiraglio. 


LA LETTERA DI LORD RUSSELL 


Troviamo nel Times del 4 Ja lettera di 
lord Russell, al presidento del Comitato di 
{ Londra per gli insorti erzegovinesi, signor 

rÎey © che ci vonno segnalata dal 


toiegrafo 


laroke-Lodge, 8 settembre 1875, 
caro signore, 


Mi spiaco dovervi sm 
posso assistoro al mectivy di iomati ia uca 
sala affollata © soguiro una discussiono ja- 
torno ad un'importanto questione senza far 
correro alla mia saluto dei ris quali 
non vorrei esporla. 

Permetlotomi tuttavia di constataro qualo 
è, secondo mo, il nodo della questione turca. 
L'{4 settembro 1350 indirizzai a sie Henry 
Bulwer, nostro ambasciatore a_ Costautino- 
poli, un dispaccio ssvero, pieno di rimo- 
Siranze, in risposta a corte informazioni che 
egli mi aveva comonicato. Da questo in- 
formazioni risultiva che il ministro della 
guerra di Turchia riceveva ogni anno 6 
milioni di lire sterline pei bisogni del suo 
ministero ; che iuveoo d'impiogaro questo 
denaro pei bisogni tell'esersito, lo lasciar 


ineiara che non 


i 


nerale dell'era volgare, dall'anno 4° ‘al- 


imil genero, pri- | 
| piogate in Turchia ad uno scopo di corru- 


lo latino in data moderna. Oltre di che | 


| somamento l'adempimento de 


La ; 
rendero la somma di lire (,10033, | il comm. Ghiglieri ha conchiuso in fa- | rassembri ad un governo indipoudente. 
voro dell'istanza, proponendo di ammet- 


ipati in Lssto c apesa atcavaganti 0 ste 
vivano ad aumentare la fortuna pervoualo del 
initro. 

TI soliato turco è un eccellento soldato, 
bravo al combittimenio, cha sopporta p.- 
ziontemento la fame o la eeto è prento a 
marciaro tutla la giornata maigrado la f.- 
tica o lo privazioni. Ma il turco, pur cs- 
sendo baon soldato, 
doro Lc una Corte di giustizia, di sciogliona 
i fili d'ux lungo processo, nò a pronunciare 
un'equa sentonza. 

L'impiogo di soldati turchi a simili fua- 
zioni ebbo per conseguenza cho Jo mio os 
sorvazioni dell’I1 settembre 1850 furono tra- 
scurate sino ad oggidi. Omer pascià foco 
dello bello promesse ; ma questo promesso 
non furono adempiut 

So che molte porsone sono d'avviso ch 
#0 abbiamo ottenuto delle promesso è che 
avevamo titoli per roslamarle, e cho atton- 
dero dal governo cho esso adempia lo suo 
promesso © faccia giustizia, è farai una sin- 
golaro illusione. Molti che sarebbero irri- 
tatiasimi so lo sommo votato dalla Camera 
dei comuni non fossero impiegate conformo 
alla logge del bilancio, soffrono tranquilla- 
mente che Jo sommo prelevate in virtù 
un sistema d'imposto oppressivo siano im: 


zione 0 di dissipazione. 
So, come lo disso Salomono, vi ha tempo 


a tutto, potova essere utilo oltonere dello 


promesse nel SCO, ed è utilo nel 1875 
ute. Ta ogaî 


istere aflinchè siano marta 
on posso credero che siamo obuligeti 
faro il nostro esercito o la nostra 
flotta a ciò cho è consìderato como « Ja 
nostra politica tradiziona] 

Lon Palmerston era sdognato al pari di 
me por l'apalia del governo tarco ed esclamò 
cho non si poteva esigoro che facessimo la 
guorra ad un cadavere. Possiamo, senza man- 
caro alla saviezza ed all’onore, riflutaro or- 
mai di cooperare al mantenimento del go- 
verno turco. Abbiamo ottenuto da Omer pa- 
soiù e da altri personaggi la promessa cho 
ni reudoreble giustizia ai sudditi del sultano. 

Dimostrinmo una ben giusta impazienza, 

dopo quindici anni, so quella 
stata mantenuta ; ma, suppotendo 
n Brotagna si ritiri dalla scona 
politica, è bene chiodersi in qual modo si 
potrà ottenera che sia resa giustizia nogli 
Stati del sultano. 

Si avrebbe torto di sperare clo gli uo- 
mini di Stato turchi possano guarentire me- 
doveri d'un 
Buon gorerno , 0 sì può cliodersi se 
stria, Ja Russia e Jo altre potenze d'î 
roja vorrebbero, nel caso in cui lo si chio- 
desso loro, incarioarsi del governo interno 
dello provincio turche. 

So esso rifiutano , non rimano più altro 
da farsi cho di ottenera per lo popolazioni 
della Croazia o dell' Erzegovina ciò che 
lord Derby ottenne precodontomente per 
quello del cioè. qualche cosa che 


Desidererei personalmento vodero la Tes- 


loto ora quel vasto problema ci si pro- 
ta. Parecchi anni or sono , l'imperatoro 
Nicolò di Russia diceva al principa di Met- 
ternich ch'egli non dosiderava più prandero 
por sè Costantinopoli © ch'era disposto a ve- 
dere la capitale dell'impero turco posta solto 
1. sovranità dell'imperatore d'Austria , nel 
quale egli poteva avere fiducia. Ma non è 
questa opgidi la quertione. 

Devo continuare a desiderare che la causa 
della libertà cirilo © reliciosa trionfi nel 


| mondo intero; ma è yer Ju popolazioni 


della Bosuia, dell 
cho bisegna era 


‘rzegovina o della Serbia 


sicurato uu Duon governo. A questo scopo, 
i voti del’a popolazione stessa devoro essro 
consultati dalle potenze. 

Sono lieto di vedere che le tre potenze 
del Nord hanno voluto riuniro in consiglio, 
par consultarlo, la Granbretagna, la Francia 
o l'Italia. So gli sforzi uniti di questo po- 
tonze riusciranno a trasciaro il piano d'un 
governo giusto ed equo che possa cssero 


| accettato dai sudditi del sultano o ad assi- 


curare nollo stesso tempo la paco dell' 
ropa, mi rallegrerò cordialmente d'un ri- 
sultato così felico. 
Sono vostro, eco. 
Rosset. 
Il meeting, dopo un lungo discorso del 
signor Farley, adottò la seguento mozione: 
« Cho l’oppressiono 0 gli abusi sofferti 
dai cristiani della Bosnia © dell'Erzogorina 
sono titoli alla simpatia ed all'aiuto della 
popolazione cristiana dell'Inghilterra, 0 que- 
sto meeting s'impegna ad aiutarli in ogni 
modo logittimo por ottenere che siano tolti 
gli abusi poi quali essi soffrono. » 
LE FESTE DI FIRENZE 
Premiazione 
dolle Esposizioni agraria e d'orticoltura. 


(Dispaceio part. dell INTONE) 


Firenze, 12 seltembre (ore 2 25 pom.) 
— La premiazione dello Esposizioni agra- 
ria regionale o di orticoltura, nella gran 
sala del Tiro nazionale alle Cascine, è 
riuscita splendida. 

S.A. R. il principe di Carignano 
giunso alle ore 9 4/2. Visitò 1’ Esposi- 
zione ed esaminò attentamente gli ani- 
nali schierati sul piazzale. Alle 40 entrò 
nella sala della premiazione , accompa- 
goate dal ministro Finali , dal senatore 
Cambray-Digny, dal prefetto e dalle al- 
tre autorità civili e militari. 

Il sindaco gionse più tardi insieme 
all’on. Spaventa, ministro dei lavori 
pubblici. Questi era in costume da mat- 
tina, percliè intendeva di assistere alla 
premiazione da privato. Pregato però 
dal Principe, sedette alla sua destra. 

Gli on. Scialoia, vice-presidente del 
Senato , e Piroli, vico-presidente della 
Camera, rappresentavano il Parlamento. 

Il prefetto legge un discorso 0 si 
rallegra pel successo dell’ Esposizione. 
Esprimo gratitudine, in nome del go- 
verno , per lo persone alle quali questo 


senza soldo, © che i crediti accorditi erano ‘, successo è dovuto, e si ripromette il pro- 


on è in grado di so- | 


inaro ciò cho si può otte» | 
| nere, e con quali mezzi può essere loro zs- 


gresso agrario mercè fo assidue cure dei 
Comizi (Applausi). 

i Cambrai-Digny dà conto dell'E- 
sposizione ; il suo discorso assai elabo- 
rato è pieno di considerazioni pratiche. 
Encomia il sistema agrario toscano, So- 
stione l'efficacia della libertà economica 
iniziata in Italia dal conte di Cavour. 
| È applauditissimo. 

Ridolfi (Luigi) legge la relazione del- 
| l'operato della 
Anche questa rel 
considerazioni pratiche. (Applausi) 

Ridolfi (Nicola) rende conto dell'Espo- 
| sizione d'orticoltura. 

Si procede alia premiazione. Vengono 
| distribuite molto medaglie d'oro e d'ar- 
Bento.” 

La città è animatissima. I treni dello 
ferrovio giungono pieni di viaggiatori. 
Arrivarono molte bande musicali dalle 
città delle provinco limitroîe. 

Le Società già sì avviano ai prolimi. 
nari convegni pel corteggio michelon- 
giolesco. 


FESTE MI 
(Rinpaccio part. dell'OPIMIONE) 
2seltembre(ore 330 pom). 
lo che si reca al piazzalo 
Michelangelo, è imponente o indescrivi- | 
ilmente splendido. Procede nell'ordine | 
| seguente: | 

Un battaglione di fanteria — Lo sten- 
dardo di Firenze. 

Società corifeale — Società di mutuo 
soccorso di lirenze — Società operaie 

| di Firenza — Società operaio della pro- 

vincia — Fratellanza a 

Sociotà filodrammati 
Società degl'impiegati — Società musi- 
cali. | 

Istituti d'elucazione — Scuola di de- 
clamazione e Accademia dei Fidenti. | 

Comitato della seta — Associazione 
| commerciale. | 

Associazione degli studenti — Istituto 
degli studi superiori — Insegnanti — 
| Associazione medico-isica — Istituto mu- 
sical 

Società degli orafi — Società delle | 
arti — Sbozzatori © scultori, Î 

I sindaci di Parma , Torino , Milano, 

Bologna, Venezia, Modena, Napoli e Pac 

lermo. 
| Rappresentanze di vari istituti, di mu- 

nicipii, città, dell'esercito, eco., 
| Accademie nazionali ed estere — Ac- 
cadomia della Crasca — Accademia dello 
| bello arti. j 

Sindac! di Chinsi e Caprese e rappre- 
sontante sindaco di Roma. 

Comitato. 

Sindaco © prefetto di Firenze. 

Truppa. 

Lo Società @ Associazioni intervenute 
sono più di settanta; quasi tutte lanno 
bandiere di vari colori stupendamento 
lavorate aste con fregi d’oro. Di 
guesi quella dei lavoranti scultori in 
marmo, con un ritratto di Michelangelo 
fatto dal prof. Cassioli e colla seguente 
iscrizione del prof. Martinati: A Mi-! 
clelangelo che nei simboli 


dell'arte 
ima e trina parla ancora dopo tre se- 
coli e scuole i dormenti. 

Il corteggio farà una prima fermata 
alla casa Buonarroti in via Ghibellina. 
| Quivi il battaglione di testa fa un mo- 
| vimento e serra in un quadrato, isolan- 
| dola dalla folla, la Commissione che pro- 

cede allo scoprimento del busto di M 
chelangelo, donato dal sig. Pietro Galli. 
Il senatore Aleardi pronunziorà un di- 
scorso. 
| Seconda fermata a Santa Croce, dove 
| pronunzierà un discorso il sindaco Pe- 
| ruzzi. 
| Terza fermata al piazzale Michelan- 
gelo dova vengono scoperte le epigrafi 
| dettato dal chiarissimo Cesaro Guasti. 
Discorre il professore Paganucci e dopo 
di lui, per concessione speciale, il giorane 
poeta Santo Conti di Portogruaro. 

I rappresentanti esteri che fanno parte 
del corteggio sono carichi di decorazioni. 

Sul monumento nel p‘azzalo Miche- 
langelo vengono deposte molto corone 
d'alloro. 


(Altro dispaccio part. dell'Opinione) 
Firenze , 12 settembre (ore 5 25 
pom). — La cerimonia in Santa Croce 
è stata commovente. Sul monumento di 
Michelangelo furono depositate molte co- 
rone. È sorprendente quella tutta d’oro 
ed argento inviata dalla Germania. 


—_____——_ _ _  _}- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, AT. — Oggi si è riunito îl 
Consiglio dei ministri. La discussione 
durò sei re. Malgrado gli sforzi di Ca- 
novas, tendenti ad evitare una rottura 
fra i membri del ministero mediante un 
progetto di conciliazione, i ministri ras- 
segnarono collettivamente la loro dimis- 
sione nelle mani dol Re. Probabilmente 
Canova formerà un altro gabinetto e 
rimpiazzerà soltanto i ministri della giu- 
stizia, dei lavori pubblici e degli affari 
csteri. 

Eragujevalz, 11. — La Scupeina 
passò, senza discussione, all'ordine del 
giorno sulla domanda di soccorso, pre- 
sontata da una deputazione bomniaca. 

La meggioranza della Commissione in- 
caricata di redigere l'indirizzo in rispo- 
ata al discorso del trono è composta in 
parto di partigiani del governo e in 
parto di omladisti. 


Il governo fa il possibilo affinchè l'in- 
dirizzo sia moderato. 

La discussione dell'indirizzo occuperà 
parecchio sedute. 

Berlino, 4l. — La contessa Maria, 
figlia del principe di Bismark, si è fl 
danzata col conte Eulemberg, assessore 
del governo. 

Bergamo, 43. — La cerimonia per la 
traslazione delle ossa di Donizzetti e di 
Mayr riusci splendidissima. Il corteggi 
ora composto delle autorità Jocali , del- 
V'ex ministro Broglio, rappresentanto il 
inistro della pubblica istruzione, 
moltissime illustrazioni artistiche , delle 
Società operaie con musiche o di un pub- 
blico affollatissimo. Le decorazioni erano 
pregovolissime. 

Pegli, 42. — Morcoledì è atteso il 
Principe Umberto per ripartire colla fa- 
miglia por Monza. 

Firenze, 12. — Questa mattina chbo 
luogo la di 
corso agrario, alla presenza di S. A. 
Principo di Carignano e dei ministri Spi 
venta © Finali. Î discorsi del Proftto, 
di Cambray Digoy o di Ridolfi farono 
applauditi. Il Principe fu applaudito al- 
l'arrivo ed alla partenza dalla sala. 

Parigi, 12. — La France credo 
sapere cho sia imminente un cambiamento 
nella politica tradizionale nel contro de- 
stro, in seguito alla volontà degli stossi 
principi d'Orleans, î quali abdicherebbero 
alla eventuale pretesa el trono @ farel 
bero senza risera adesione alla Repub- 
blica. 

Madrid, 42. — La divergenza sorta 
fra i membri del gabinetto sarebbe stata 
cagionata dalla decisione di eleggero lo 
Cortos col suffragio universale, al qualo 
i tre ministri da rimpiazzarsi si sarel- 
bero dimestrati contrari. 

È probabile cho Berzanallanca sarà 
nominato mivistro degli affari estori 0 
Torceno ministro dei lavori pubblici. 
Canovas vorrebbe aprire lo Cortes il 


ribuziono dei prmi al Con- 
il 


giorno 28 novembre, giorno in cui il re | 


raggiunge Ja maggiore età. 

Costantinopoti, 42. — Leggesi nel 
Lerant Herald: In seguito aî consigli 
dell’ambasciatore d'Inghilterra, il governo 
ridusse per l'isola di Candia la decima 
del 12 0 mezzo per cento al 10 per cento 
0 ordinò la restituzione del 2 © mezzo 
por cento incassato in più ullimament 
Questa misura fu presa per conformarsi 
alla carta ottriata all'isola di Candia nel 
480 
cima non eccederebbe mai il 10. per 
cento. 

Parigi, 12. — La Républ'que frane 
caise pubblica un dispaccio di Jelgrado 
in data dell’14, il quale annunzia che 
tutta la Bosnia è insorta. 

Firenzo, 42. — Alcuni colpi di can- 
none hanno annunziato il principio delle 
festo per il centenario di Michelangelo. 

Tutte lo autorità, i rappresentanti del 
Sonato e delia Camera , alcuni membri 
del Corpo diplomatico, il Corpo conso- 
lare, i rappresentanti italiani e stranieri. 
quelli dei Comuni , degli Istituti, dello 
Società artistiche o letterarie, le Società 
operaie, moltissime Associazioni, i gior- 
nalisti italiani © stranieri, preceduti dda 
diere e da bande musicali, sono par- 
titi dalla piazza della Signoria per re- 
carsi alla casa di Buonarroti, quindi al 
tempio di Santa Croce e da ultimo al 
piazzale Michelangelo, ove fa inaugurato 
il monumento innalzato in quel luogo. 
Folla immensa. Città imbandierata. 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


Abbiamo poco o nulla a diro che 
daro qualche risalto alla settimana ora pae- 
tata, sia cho la si consideri sotto l'aspetto 
dogli affari cho sotto quello della politica. 
La sola cosa che ci occorre di notare, ela 
notiamo tanto per non far getto neppure 
delle bricoiole, si è che a riguardo degli 
affari il mercato si è mostrato iu questa, a 
proferensà dell'altra che la procodotto, me- 
glio disposto a giudic situazione con 
più sanguo froddo ed a confidaro con mi- 
nori ossitanzo negli olomenti buori cho 
essa presenta. Malgrado ciò la spoculaziono 
non useì no' suoi atti dai }imili di una 
‘grande circospezione , © l'irresolulezza nel- 


l'agire, ed il pentirsi ratto dopo l'azione, | 


turono ‘i sentimenti ch la dominarono, Ii- 
dobbiamenta il movimento di ripresa ri- 
mano tattavia nollo manì di pochi e non 
validi operatori ; l'alta Bapca si }imita a 
tener d'occhio da lungi l'andamenio dell 
a iatersiano, (he inlrettamznia e 
solo per sorreggero di tanto în tanto 

Soeconto peroli. bon racc: Da ciò que- 
sto osciilaro continuo de' corsi e questo cir- 
colo ristretto in ei casi oscillano. St con- 


. contenente la promessa che la de- | 


pera oggi 0 si riverdo domani col più Hove 
benefizio, solleciti solo di togliersi al più 
pristo da una posizione, alla qualo con dif- 
ficoltà o malo si provvaderabbo ovo sor- 
gemaro cnaso clio potessoro compromet- 
terià. 

Questa, secondo roî, è la principalo o 
forse unica cagione, per cui languido o poco 

lo procedo il movimento degli af- 
fari, poichè in questi ultimi giorni special 
può diro che Ia pali 
influito più che tanto a renderlo tale. 

La quistiono do’ Prinsipati è tuttavia îr- 
resoluta, ma oramai non v'è più alcuno che 
dubiti cho essa possa riuscire ad un disio- 
cordo serio delle grandi potenze o non si 
trovi modo di metter paco in quello popo- 

senza alterare l'ordino di cosa esi- 


Si è notato con sorpresa no' giorni scorsi 
il tardo commuoversi do' giornali inglesi in 
favoro degl'’insorti erzegovinesi, e si è puro 
notato con sorpresa maggiore i furori so- 
nili di lord Russell a pro di quei disgra- 
ziati; ma Jo Stock-Exebango prima di tutti, 
o poi gli altri morcati, non diodero cosi 
agli articoli de' giornali inglosi como. alla 
lettora di lord Russell, diretta al Comitato 
cho presiedotto il meering tenuto a Londra, 
un gran peso. 

Quanto sia vivo e antico nal nobilo lord il 
rispetto cd il sentimento pol principio di na- 
zionalità applicato agli estranei, noi in Itelia 
no abbiamo avuto lo prove quando egli erami- 
nistro; noi cha ricerdismo tuttavia quando 
dalla tribunu !agleso egli consigliava gl'ita- 

iani a sopportaro volonterosi la dominazione 
austriaca, como la sola da cuì potevamo, s0- 
condo lui, riprometterci il maggioro nestro 
bore, 

La politica dunque non fa dossa cho ar- 
rostò il movimento dogli affari nella setti- 
‘mana scorso, 0 so qualche influenza vi ha 
etorcitato, fa piuttosto in senso favorovolo. 
Poichè lo buone notizie giunto dall'Oriento 
chloro per effetto immedia'o, nolla Lursa 
di Londra di determinaro i venditori allo 
scoperto dei valori ottomani , non solo dî 


cessano dallo vendilo | ma acciagorsi a ri- 
comperaro , © nella Morsa di Parigi di so- 
stoncro con più vigoria i valori stessi. Il 


valori turchi, por quanto an- 
cora in limiti assai moderati, lui a daro 
| alla specuiaziono un'attitadine più spiccata 
a favore dei fondi pubblici francesi, 0 in- 
| somma a rianimara 
| a rondoro più co ile 
oramai inutilo il 
guida 


| risveglio d 


Parigi csordiva in 
sostogno , @ noi fummo sostonuti , 0 nego- 
ziammo ja Rendita © “, a 77 70. La sera 
di luneci sì cbbe rialzo da Pari; i 
ta sino a_77 
| martedi successivo. Mercoledi lo Borso ri- 
masero chiuso oflicialmento, essendo fosta, 
ma qualche cosa si feco al di fuori al prezzo 
di 78 40. Giovedi ci toremmo press’ a poco 
a questi prezzi , oscillando tra il 78 07 al 
71 97. Vonerdì , al favore del dispacoio di 
Parigi che quotava il Consolidato italiano 
a 72 45, qui lo si portò a 78 17, ma nel 
salato alquanto o sì caddo al di 
| sotto di 78 ed in chiusura a 77 90. 

| 1 Prestiti cattolici anch'essi accennarono 
al risveglio , od il Blount vonne negoziato 
a 7902 eda TO di Rothschild da 78 12 si 
olovò a 78 40; i certiicati sul ‘Tesoro, emis- 
gione 1800-34, ascesero da 80 90 ad 81 10. 

Il Prestito Nazionalo quasi stazionario a 
Milano tra il 59 75 al 59 8) completo ed 
al 56 50 lo stallonato. 

L’Eoclesiastico puro a Milano venne ne- 
contanti al prezzo di 04 50. 

Il Prestito Turco cosi a Roma como a 
Napoli risontî dei rialzi venuti da Parigi 
© da 38 82, prezzo praticato a principio, 
toocò quello di 39 90, per giungere porò 
in seguito a 30 50. 

Lo azioni della Banca Romana chboro 
qualche momento favorevolo, per cui da 
1495 ascosoro a 1441, ma affari pochi o di 
poca importanza. 

Più attivo riusoi il morcato per lo azioni 
della Banca Italiana e con qualcho sosto- 
gno. Al principio ebbero transazioni a 1982 
® 1900; salirono in seguito sino a 2000, 0 
chiusero per ultimo a 1005. 

Lo azicni della Banca Toscana lo tro- 
viamo notate effettivamento un giorno a 
4170 © poi sompro nominali. 

Lo Bancho Generali non molto curato an- 
ch'esso si tonnero tra il 482 50 a 483 50 
ma poi in chiueura ritorzarono a 482 25. 
La steva cosa può dirsi por le azioni della 
Banca di Torino che vennero negoziato a 
stonto în principio a 763 50 ed infino a 
| 760 contanti e 702 fino mese. 

Il Mobitiaro italiano diede luogo a poco 
movimento d'affari, ma non fa molta l'a- 
imazione neppure por esso, quantunque 
accennasto per un momento ad olovarsi. E 
si elevò diffetti da 732 a 740 ma poi chiuse 
a TIT. 

Ebbero una certa fermezza rolativa i va- 
lori ferroviari, e lo azioni Meridionali spo- 
cialmento ci fu un giorno in cui pareva che 
la speoulziono volesso farno una dello suo 
lo di questo valore, negoziandolo a 
395 contanti, mentre neì procedenti giorni 
rimaneva intrattato a 32 fino mese. la 
spoculazione s'arrestò li, e per ultimo lo la- 
soiò ricadero a 333 50. 

Fermo le obbligazioni relativo sul 230 
| circa; richiesti i Boni a 550. 
| Sostenuto lo obbligazioni ferrovio Romano 
230 al 230 75. Invariato le Pontebbano 
| a 344 circa. Lo obbligazioni Sardo serio A. 
| fecoro 221, quelle della serio B 216. 50. Lo 
| oblligazioni Vittorio Emanzolo a’aggirarono 
| tra il 239 240. 

Lo azioni Regia tabacchi con poohe tran= 
sseioni conservarono il pretzo di 823 ed 
823 50 dopo aver fatto 824; lo obbligazioni 
relativo invariate sul DA: 

Lo obbiizazioni Demaniali consetvarono 
il prezzo di 0% DI 

Nel osmbi è noll'oro la tendenza fu pit 
l tosto al ribarso. La Franciu a vista da 
(407 00 sceso a 407 45; Ja Londra a 3 mesi 
| da 26 95 chiuse a 2) 90. L'oro cssillò tra 
| il 24 05 al 2A 48, 
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GIACOMO DINA, Dmerronm 
iounaLpo Giovamm, Gerente. 
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Recentissima Pubblicazione 


1 tro presentemonta in vi I SEGRETI DEL GIUOCO DEL LOTTO 
ia L ALLO 


Î i, il qualo , ri 
P P, che venne ‘approvato dal Senato, °° 3 è della migliore Società. Gli sforzi ui 
alleno delle Cm n Pr - ; Metodo Teorico-Pratico per impiegare ei ee 


i o i i Nami d 
simo, © saremo per dire indispoasabile, Îl conoscere i lavori di prepari i può cosuimore Il coscolto. del legisiatoro ne dettare | uN capitale qualunquo all'annuo interesse non minore al | siria Sacra — Sar tini maine ne 


nata divposizione. grafia — Elomenti di Geometria — Elementi di acienzo fisiche — Ari 
i din i ia 1 Tr 100 matica o contabilità — Calligrafia — Lingua è lettore italiano — Lin- 
doci che, raccogliendo le v: oro Tel E du in 
lam 


ISTITUTO FEMMINILE 


con un corso graduato di studi educati; 
ROMA — Via Pontefici, 46, 2° plano — ROMA 


Per com 
goro iu ll 


ua ingleso — Liagua © lettero francoso — Lingua todsca = Disogno 
A Musica — Laveri feminilo tica. 
Nuova ed interasranto pubblicazione dol geometra 


ina in di con unita appondice o dol L'insegnamento vien dato in parta în francese, in parto italiano. L'i 
a pablicari@se al !/69) (esere. Cose po atruzione si divido ja Elomentare cea i 'nsiomo doll disciplin 
Fatta vo'opera: rla con molti altri opuscoli su talo argomento vonuti alla luce, | aUbraccia un periodo di sel anni; due pel cor: tare, quattro 
questa Mevos1aoore; Gi daeseragirdi n piosap Li s Vel sapreti. del giusco del loto) viene sviluppato con fncilò chiarezza | superiore. 
EREDI BOTTA a Meine ima di coninnzloni code ghosae al Ito se di netelbuzione per le alunnne esterne: 
unque Ruota, metodo il qualo entro un determina tane dell’ olem : 
Stamero dl estati, i ottiene una riscita tale da potro usino Alu dela superior > 
100 100 pi 0/0 gcono rado onna della soperiore 3 © 
Prezzo del volume ing@f grande a due colonne di oltre mille pagine lire Otto sei 100 lion) pe CO, pegendo Ul imudo de 
RE odiata erelaicavnt eli crei che 
; Î; ERE! i i DI inocaro con cal assicurati, ed ni quali l'autoro guarentiaco 
Dirigersi con vaglia po) gila Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, numero 4. hi pe 0/0 nulle - “de pardiesiro ito: gu 


"Lo reconti concessioni gentilmente fatte dallo, stampatore all'autore 


cc - jmo a diminuiro consid: revolmente n hi È e 
SENTEICO, Per sole persone. > i 2 
SERVIZIO DA TAVOLA RE gii NON PI a SOR 


Genova por Finalmarina. È are to sì Conoeca contro. 
tatto In cristallo di Boemia TOSTI 


smposto di 12 Viechieri da megma, 12 bicchieri da vimo, 12 bicchieri da (ET IAP TEN questo mirabilo prodotto 
lo Imbottizilato 4 butti 2 boltiglio da vimo, 1 vi tiiaoe (pacs el capelli busca alla Metal rino do 


te, el oro’ senza ‘alcuna ‘preparazione; nò lavata (siccosso ' garantito): E: fal- Freno L. 5 — Franche di porto nel regno L. & 80. 
| Pour tale a o Sironi È Î Tabe, 
i Mo vin itomn, vicino n pinzza Castello, Torino. es, prof. chimico. 73, ruo de Zurbigo, Paris, — Deposito a Roma Bepcriti in Noms presso l'Arentia wa, via Cacci 


F. Compaîro, via del Corso, 40. sr aaa e alc 
Dietro postale si spodisco in tutto il Regno IRTDEOSI 


AUER E G.GALL'ELVETCA =—=—=CALDAIE E MOTORI CALDAIE E MOTOR; 
— CALDAIE E MOTORI 


VIA SILVIO PELLICO, 14 
Ù Anno VI. A Anno VI. 
î 12 Mesi . . . + + Lire 43 Most . + « è «è Lire 24 
>» coase UE 6»... » 2 
DD: e o o SS een 
hr | per tatta l'Italia. per fatta l'Italia 


vaio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Sonza doman-{ LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali’, 


vare mai nessun aizto transa quello dal pubblico, LA LIBERTA ba superato; industriali. Ha un servizio spocialo di telegrammi, mazsimamente in occasione di avveni- 
ormai iì periodo più difirila por l'esisionza di y giornale, e conta oggi fra i periodici più | | menti straordinari. in acciaio ingleso della migliore tempera. 


È o Ogai giorro des pagine di appendice romanzo. Prezzo Lire 8 50 ll pato. 
TERRA DI rniche e indiponi i 
} 


= effottuzione e senta debolezza, moderata nello sus pole= ! | 


1 roman: cre le domande accompagna'e da vaglia postale a Firenze 


, LA LIBERTÀ porrà ogni cora usl meritare sempre più | che la LIBERTA" prbblita in appendice hanno molto contribaio «d e>m atare | iriere le domande com tea pale a Fira 
È la benevolee: foo fe così largo con lei. A tl uopo esranno nell'anno pros- | la straorsinaria diffurione di quesio giornale. Siamo lieti di anmunziare chs per l'n2> ©Or- | {ima esso L. Cori piazza dei Crociferi, 48 © F den di. 
| simo introdotti ‘menti nella compilazione del giornale. * Ù " 


{ rente Amministrazione ha già provreduto una serie di romanzi di aato:i ripomatissi «i 
meriteranzo sempre più il favore dol pubblico. Ne diamo i titoli 
Catene Spezzate 


Perchè colo del Pozza, 47 e 48. 
ere] 


pubblicato quo: 
comedandoli di onper 


ogriro costuntomento tutte lo grandi questioni del giorno, trà 
mare un hullattino di politica estera che riascumarà i fatti principali, 
asti. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 
Da piu di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 


mato con successo da tutti i medici per guarire le 
GAstRITI, GASTRALOIE, DoLORI © Chart D 


| Sarà fatto con sanggior dà il servizio delle corrispondenze italizne ed estere. La Commedia della Vita Sciroppo Laroze © 
KM Oltre 24 zio, alla Cronaca cittadina redatta con cura speciale. grazio Andalusa, Ì 


oratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 


Durante le sedute del Paria:ento, LA LIBERTA' pobbiice una Seconda £d:sio:r più | 
to, Cronache giudizi > 


Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | specialmente destinsta agli Abbonati, la quele con'iene mi srteto ed accurato 
parlamentare, © le notizie parlarsenteri a politiche dol romeriggio. 

lor mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire u%: veglia postale all'Amministrasione della LIBERTA' in Roma. 

I loi 74 d'abbonamento sono i seguenti: Anno lire 24 — Sei mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. RE Lo ea 


Acqua rigeneratrics || fl mot n 
RICORDO ARTISTICO = PONE ALIAS Se ""| I Dentifrici Laroze 
DEL Gesso vir lias ila case] cc o it Rara dira Lon) 


lermente che per lo pe; 
ieoli di Vari 


a far scomparire lo piccolo | ©’ x ; H Malt pis DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
urioni cutaneo, ha puro ‘azione * delle Nevnatane distante. Essi sono universalmente 
modicamentosa facondone frizioni impiegati per le cure giornaliere della bocca. 
montro si prendono Bsg ; da 
Preszo Cent. i ia vi si ii A Fabbricac spedizione da J. o) 
Vendita in Roma all'Agonzia A. na cho, bono impri 2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
co DE era Derosrri. Roia Siainden, Gre, Magna, Bert. 


Venti Seo alla sea Dopo 51 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
LE FEBBRI MIASMATICHE | Ssioro cd allora busteri farela atosca DO sciomonettv di score diano amare al Brac di gti, 

SONO VINTE oporazione ogui 4 giorni. ciapo erezioni score d'amaio edi quasi amara allodole, 

ata Unbulos | pPreszo Lino faliro 3,5 Ro scr darti disco dari amare all lar di pom 


Doposito in Itoma, presso l'Agon 
sia 4 Tatoga, via Gooclatonee e 


LAROZE e C*, 


TEVARIO » MICHELANGIOO 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me» 
tallo gettato è appresentante in bassorilievo il busto di Mitehe= 
langioio fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è tato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


alla Tintora d' 


PRECARIA: colo dol Porso, 


a dell”: 


choo mao dop ide la H. x 
percorre. atto dal | “go cm rasta cnra | POTETE PIEDI SUDATI per do 


nistrazioni dol frane rire 
Farrel pone | micio emiccdican| MARMITTE GERVAIS 
case di commercio. pu i paludos doro cha modera senza arrstaro | | Aoparacai pot di cucina civile 0 militra d'a grando lese 


Deposito presso 1° Emporio È & i piana Bano la si ra dan eni cedo ed anche in marcia. Capi 
Franeo-Italiano C. Finzi 6 C., |. Queta liner pr prata coll più | °K 9-90 da dtiglia.. |" dicontla com di Crboto di logna elt80 per 00. 

; 3 5 grandi care è ir di na lt ito in Roma pretso Î' Agos veritas Enna 
Firenze, via Panzani, 28 @ za © puosei a ragicne sro} in 4° Taboga, via Ducciabore svi. | V° Gerende e ©. fabbricanti brovettati a. gd E 
presso il sig. Imbert, folberifigo per eccellenza | olo del Posso: 45: IRE 
Dina ria PO IRE 


le febbri Miemmaticho e GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di Junghi o pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


Prezzo del medaglione compreso la cornice Iilire 20, 

Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 
ia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 
Deposito a Firenze all'Emporio FrancoItaliano O. Finzi e C., via dei 

Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 

} 1- Corti, pizza Crociferi, 48,0 P. 


bano Nouvelle, Parigi. 


Corti, 48, piazza 
Torino, Carlo Man Prezzo del flacon L. 3 1a) 


tetti Fon peri RE CA fio | rio || COLLEGIO DELLA' SAPIENZA 


Hc Fuoco Naliaoo © Fini 


i . Maria ia Via, 51 in Perugia (Unlria) 
n) iazza Crociferi, eF ABBONAMENTO Questo Collegio, la cni fon mo rimonta al secolo decimo- 
Colla Polvere d'Argento | Gate orari, dt querio; noto in ogsi parto d'Italia pel buon: siccosso dalla eduri 
ione civilo, religiona © moralo che vi comparto, offre ai giova= 
netti un completo corso d'istruzione elementare, ginnasialo, te- 
‘nica, 6 liceal 
Per quest'ultimo i convittori, sotto Ia sorveglianza di un istita- 
tore, frequentano il Liceo pareggiato della città. 
Havri ancho, par chi voglia profittarse scuola di lingua fan- 
coso, Inglese 0' tedesca. di mulo 


"COSMETICO CHIMICO SOVRANO li RE SOVRANO BENZINA undici Pf Sia 


Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48, 


del farm. A. GRASSI cavallo © delle votture. 


rettificati N. B. Non confondere questo pro- 
Maiale proficneta I IR Ne portato mec pe 
per toglioro © che 1a luogo" di contaasea ne 


QUALUNQUE MACOMIA 


SELVATICO. — I vantaggi del Vigneto a palo secco nei terr 
sopra stoffa di seta, lmna, ecc. aan 
pozzo è todito nel suo a: on id del Flacon cc trà nova sterili del padovano. Padova 1873 . LD 
aorviro per soi I nn jp astcio con rolatia istruzione, può | Prezzo delle bocesta cent 80. ln. & s8 gr = o Crane Doni al E owl GENMA A. N. — Fisiologi iano di Lomiania 
Ai rivenditori por quantità noa ma i 0 del Vaneto. adora, 1874, in-12 


nore di 50 bottiglie, scontodi- 8. Roma, presso, ( SELNI prof. A. — Dei Combustibili © d 


ROSSETTER HAIR RESTORER NAZIONALE, i Pe RSI 


Ù î 14. Della fabbricazione © conseenaziohe 
RISTORATORE DEI CAPELLI Depsio io Roma all Agata A;|0/C3,%7 di fanmai, 20 Nome Ngure. Padova 1872 
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